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> Controller Eide e lettore 
Iomega Zip 


Il mio computer è composto da 
una scheda madre con chipset In¬ 
tel 440LX (non conosco il modello 
preciso, ma all'avvio compare la 
sigla 2A69JH2BC), processore In¬ 
tel Pentium II a 266 MHz, 64 MBy- 
te di memoria Sdram, scheda vi¬ 
deo S3 basata sul chip 86c357, 
scheda audio Sound Blaster Vibra 
16 Isa PnP, hard disk Western Digi¬ 
tal AC-24300 (master sul canale 
Eide primario), lettore Iomega Zip 
(slave insieme all’hard disk), letto¬ 
re Cd-Rom Goldstar CRD-8322 
(master sul canale Eide seconda¬ 
rio). L'inconveniente principale ri¬ 
guarda un'eccessiva lentezza ri¬ 
scontrata nelle operazioni di ela¬ 
borazione (la suddetta macchina è 
utilizzata in prevalenza per appli¬ 
cazioni Cad e di ingegneria edile). 
In pratica, mandando in esecuzio¬ 
ne AutoCad si è costretti ad atten¬ 
dere diversi minuti prima che il 
programma sia in grado di accet¬ 
tare input dall'utente. I tempi si al¬ 
lungano ulteriormente diventando 
assolutamente inaccettabili quan¬ 
do (e succede molto spesso) il pro¬ 
getto Cad supera la dimensione 
della Ram, costringendo il compu¬ 
ter a utilizzare l'hard disk come 
memoria d'appoggio. Un amico mi 
ha suggerito di spostare il lettore 
Iomega Zip sul controller Eide se¬ 
condario, lasciando come unico 
dispositivo sul controller primario 
l'hard disk. Ho tentato questa ope¬ 
razione, ma all’accensione la mac¬ 
china riportava che non era possi¬ 
bile eseguire l'avvio del sistema 
operativo dal disco rigido. Colto 
dal panico ho reinstallato il lettore 
Zip insieme all’hard disk e tutto ha 
ricominciato a funzionare. L'espe¬ 
rienza mi ha decisamente scorag¬ 
giato dal compiere altri tentativi. 


Il secondo problema sul quale vor¬ 
rei chiedere il vostro aiuto riguar¬ 
da l’impossibilità di utilizzare cor¬ 
rettamente il lettore Iomega Zip il 
quale, installato sull'identificativo 
B: viene visto dal computer come 
un floppy disk da 1,44. In queste 
condizioni non sono mai riuscito a 
installare correttamente il softwa¬ 
re Iomega Tools fornito sul Cd- 
Rom a corredo della periferica. 
L'ultimo problema che affligge 
questa macchina consiste nel fatto 
che la scheda audio Sound Blaster 
spesso non viene rilevata all’ac¬ 
censione del computer. Questo co¬ 
stringe, se l'audio è necessario per 
l'applicazione che si intende svol¬ 
gere, a riavviare ripetutamente la 
macchina fino a quando questa 
non risulta presente e configurata 
a livello di sistema operativo. Ho 
già provato ad aggiornare i driver 
di questa periferica mediante il fi¬ 
le Sbw9xup.exe che ho reperito 
sul sito www.soundblaster.com, 
ma anche con questa versione dei 
driver (v38.16) il problema persi¬ 
ste. Questi problemi, per quanto 
possa ricordare, non si presenta¬ 
vano nei primi tempi dopo l'acqui¬ 
sto del computer, ma da allora l'u¬ 
nico componente che è stato ag¬ 
giunto è il lettore Zip. L'installa¬ 
zione del lettore è stata compiuta 
da un tecnico presso il negozio do¬ 
ve è stato acquistato il prodotto. È 
possibile che i problemi siano da 
ricondursi a questa periferica? 

Mauro, via Internet 

Questa lettera ci offre lo spunto per 
ricordare alcuni importanti accorgi¬ 
menti spesso trascurati durante l'in¬ 
stallazione di nuove periferiche. Il 
primo inconveniente, ovvero la len¬ 
tezza operativa della macchina, è 
molto probabilmente da ricondursi a 
uno sfruttamento non ottimale del- 
l'hard disk, come ipotizzato dal let¬ 


tore. Il modello AC-24300 di We¬ 
stern Digital supporta il protocollo 
Ultra Ata-33 ed è in grado di fornire 
prestazioni adeguate per la maggior 
parte delle normali applicazioni. Il 
lettore Iomega Zip Eide, invece, non 
supporta questa modalità di funzio¬ 
namento e, essendo stato installato 
come slave sullo stesso canale Eide 
del disco fisso, impedisce in pratica 
a quest'ultimo di operare alla massi¬ 
ma velocità possibile. È quindi con¬ 
sigliabile lo spostamento di questa 
periferica sul canale Eide seconda¬ 
rio, dove è presente il lettore Cd- 
Rom. La maggior parte dei Cd-Rom 
(specialmente i modelli di non re¬ 
cente produzione) non supporta la 
modalità Ultra Ata-33 e quindi l'ac¬ 
coppiamento con il drive Zip non ne 
influenza significativamente le pre¬ 
stazioni. Il motivo a causa del quale 
la macchina del lettore non si è av¬ 
viata dopo lo spostamento del drive 
Zip è probabilmente dovuto a una 
peculiarità dell'hard disk Western 
Digital AC-24300 (e di molti altri 
modelli di questo produttore). Que¬ 
sti dischi rigidi infatti richiedono una 
diversa impostazione dei ponticelli 
per le tre possibili modalità d’instal¬ 
lazione: disco rigido come unica pe¬ 
riferica sul controller Eide, unità 
configurata come master accoppiata 
ad un'altra periferica slave, oppure 
come slave (configurazione che ri¬ 
chiede la presenza di un'altra perife¬ 
rica che gestisca la connessione co¬ 
me master). Per la maggior parte de¬ 
gli altri produttori non vi è distinzio¬ 
ne tra l'impostazione come singola 
periferica e come master accoppiato 
a un altro dispositivo. È quindi pro¬ 
babile che l'utente abbia dimentica¬ 
to di operare questo cambiamento 
sui ponticelli presenti vicino al con¬ 
nettore Eide dell'hard disk. Lo spo¬ 
stamento del lettore Iomega Zip, già 
configurato come slave, sul canale 
Eide secondario non richiede la mo- 
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Per assicurare la piena 
compatibilità del sistema 
con le unità rimovibili 
interne Eide/Atapi è bene 
aggiornare il Bios della 
scheda madre e utilizzare 
i driver e il software di 
gestione più recenti 
rilasciati dai produttori. 


difica di altri ponticelli, in quanto il 
Cd-Rom è impostato come master. 
Fatto questo cambiamento, l'hard 
disk potrà massimizzare la propria 
velocità di trasferimento dati, non 
dovendo condividere il bus con altre 
periferiche. A questo proposito, è 
opportuno verificare l'attivazione 
della modalità di trasferimento Dma 
nella finestra delle proprietà del di¬ 
sco fisso in Gestione periferiche. Per 
quanto riguarda il mancato funzio¬ 
namento del drive Iomega Zip que¬ 
sto è probabilmente dovuto alla ver¬ 
sione del Bios installata nella Flash 
Eprom. Mediante il codice fornito 
dal lettore ci è stato possibile risalire 
al produttore della scheda madre: si 
tratta del modello HOT-637 di Shut¬ 
tle (www.spacewalker.com), per il 
quale sono stati rilasciati diversi ag¬ 
giornamenti. Tra questi, come si può 
leggere nelle note pubblicate sul si¬ 
to Web del produttore, vi è anche 
una patch che riguarda il corretto ri¬ 
conoscimento dei drive Ultra Ata-33 
e Ultra Ata-66 e permette di ottene¬ 
re le massime prestazioni. Un altro 
aggiornamento è invece 
indirizzato alla soluzione 
di alcuni malfunziona¬ 
menti delle unità rimuovi- 
bili collegate alla macchi¬ 
na mediante il controller 
Eide (come, per esempio, i 
drive LSI20 e Iomega Zip 
Atapi). È quindi necessa¬ 
rio procedere a un aggior- 


Prima di eseguire l’aggiornamento del Bios 
della scheda madre Shuttle Hot-63 7 è 
necessario conoscerne il numero di revisione, 
serigrafato sul circuito stampato a fianco 
dell’ultimo connettore Isa. 


namento del Bios. La scheda madre 
Shuttle HOT-637 è stata prodotta in 
due versioni, ognuna delle quali ri¬ 
chiede un proprio Bios. Per indivi¬ 
duare il modello utilizzato è neces¬ 
sario leggere la sigla (637vl oppure 
637v2) serigrafata sulla mother- 
board nell'angolo più lontano dal 
trasformatore, a fianco degli slot Isa. 
In base a questa indicazione sarà 
necessario scaricare il corrisponden¬ 
te Bios dalla pagina Web: www.spa- 
cewalker.com/english/download.ht 
m#HOT-637. 

Oltre al Bios, l’archivio contiene an¬ 
che l'eseguibile per effettuare l'ag¬ 
giornamento della Flash Eprom. Per 
risolvere i problemi di compatibilità 
del drive Zip consigliamo di installa¬ 
re direttamente la versione più re¬ 
cente del software Iomega Tools, nu¬ 
merata 2.8, e reperibile in lingua ita¬ 
liana all'indirizzo www.iomega. 
com/software/fea tured/iomega wa - 
repc_it.html. L’ultimo inconveniente 
riportato dal lettore riguarda il man¬ 
cato riconoscimento della scheda 
audio Sound Blaster su slot Isa. L'ag¬ 
giornamento del driver alla versione 
38.16 era necessario e ha sicura¬ 
mente giovato alla stabilità operati¬ 
va di questa periferica, ma non può 
influire sul mancato riconoscimento 
della scheda al momento dell'accen¬ 
sione della macchina. Questo incon¬ 
veniente è più probabilmente da ri¬ 
condursi a problematiche legate alla 
procedura Plug and Play del Bios, 
durante la quale avviene l’assegna¬ 
mento delle risorse hardware, tra cui 
gli intervalli di memoria per l'in¬ 
put/output e gli interrupt. Fornire 
una procedura univoca per risolvere 
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questo malfunzionamento è molto 
difficile. Il primo tentativo da mette¬ 
re in pratica consiste nello spostare 
la scheda audio in uno slot Isa diver¬ 
so da quello in cui si trova. Così fa¬ 
cendo è possibile che le risorse di si¬ 
stema siano riassegnate in modo di¬ 
verso alle varie periferiche presenti, 
risolvendo l'inconveniente. È altresì 
possibile che il problema si risolva 
semplicemente con l'aggiornamento 
del Bios, in quanto tra i bug risolti 
con le nuove versioni vi sono anche 
alcuni aspetti che riguardano le po¬ 
litiche di assegnamento delle risorse 
Plug and Play. 


> Problemi di riproduzione audio 
con la scheda Opti 933 

Il mio computer è composto da una 
scheda madre Aopen AX6BC con 
processore Intel Pentium II a 450 
MHz, 64 MByte di Ram Pc-100, hard 
disk Quantum Fireball LM da 20 
GByte, lettore di Cd-Rom Philips 
36x, masterizzatore Yamaha 4416E, 
scheda grafica Matrox Mystique 
con RamDac a 220 MHz, scheda au¬ 
dio Opti 933. Sulla macchina è in¬ 
stallato Windows 95 Osr2.5 (rev. C). 

Il principale problema affligge la 
riproduzione audio. Ho scaricato 
da Internet diversi file Mp3 ma, nel¬ 
l'ascolto, sono riprodotti a velocità 
irregolare: è come se il suono, a on¬ 
date, accelerasse arrivando a salta¬ 
re interi pezzi del brano musicale. 
Questo si verifica sia con Windows 
Media Player 6.0 fornito col sistema 
operativo, sia con WinAmp. Leg¬ 
gendo Pc Professionale ho appreso 
che il primo tentativo da compiere 
nel caso di malfunzionamenti è 
Taggiornamento dei driver. Con un 
po' di pazienza sono riuscito ad ar¬ 
rivare sul sito www.opti.com che 
dovrebbe appartenere al produttore 
della mia scheda audio. Qui però 
non ho trovato alcuna informazione 
relativa a schede di questo tipo, ma 
solo una lista di integrati prodotti 
da questa ditta. Siete a conoscenza 
dei motivi che possono produrre il 
malfunzionamento che vi ho de¬ 
scritto? Il produttore della mia 
scheda audio è forse fallito come il 
mio negozio di computer? 

Piero A., via Internet ►► 
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L'integrato OptiSound EV1933 che è 
parte integrante della scheda audio 
installata nel computer del lettore 
non è stato prodotto da Opti come il 
nome lascerebbe supporre. 

Opti Ine. ha ceduto la produzione di 
schede audio nel 1997 a Ectiva Ine. 
(una società controllata da Creative 
Labs), la quale ha poi proseguito in 
modo autonomo lo sviluppo della 
tecnologia risultante nella commer¬ 
cializzazione delle nuove schede au¬ 
dio su bus Pei: gli integrati Opti¬ 
Sound EV1933 e EV1935.1 driver e il 
supporto tecnico per le schede audio 
che fanno uso di questi integrati so¬ 
no presenti al sito www.ectiva.com. I 
driver per la vecchia famiglia di inte¬ 
grati Opti 82c924, 82c925, 82c928, 
82c929, 82c930, 82c931 sono invece 
reperibili al sito www.opti.com 
/html/drivers.html#audio. Questi dri¬ 
ver non saranno più aggiornati e non 
è previsto lo sviluppo del software di 
gestione per Windows Millennium 
Edition, Windows 2000 e Linux. Il 
driver di cui necessita il lettore è sca¬ 
ricabile all'indirizzo www.ectiva. 
com/downloads/933w95b.exe. Que¬ 
sta versione offre il supporto waveta- 
ble implementato via software. È sta¬ 
to possibile replicare il malfunziona¬ 
mento descritto dal lettore installan¬ 
do la versione 4.03.00.2001 dei dri¬ 
ver. 

La successiva versione 4.03.00.2003 
non presenta il problema. Si racco¬ 
manda di procedere alla disintalla- 
zione della versione precedente del 
driver mediante il programma di uti¬ 
lità Installazione Applicazioni pre¬ 
sente nel Pannello di Controllo. Qua¬ 
lora la disinstallazione non fosse cor¬ 
rettamente portata a termine (su al¬ 
cune macchine si è presentato que¬ 
sto problema) sarà necessario proce¬ 
dere alla rimozione della scheda au¬ 
dio tramite Gestione periferiche del 
Pannello di Controllo. Scompattare 
quindi l'archivio contenente i nuovi 
driver in una directory dell'hard disk 
e, al successivo riavvio della macchi¬ 
na, quando il sistema operativo rile¬ 
verà il nuovo hardware, indicare di 
cercare il driver appropriato nella 
cartella in cui il file archivio è stato 
compattato. Il sistema completerà 
autonomamente l'installazione di 
tutto il software di gestione necessa¬ 
rio. 


> Video corrotto all’avvio con 
schede madri MSI serie K7T 

Il mio Pc è composto da un proces¬ 
sore AMD Athlon Thunderbird a 
900 MHz, scheda madre MSI K7T 
Pro, 256 MByte di Sdram Pc-133, 
scheda video Creative 3D Blaster 
Geforce2 Gts, disco fisso Quantum 
Fireball Plus LM da 20 GByte, letto¬ 
re di Dvd-Rom Ide Creative 12x, 
controller Scsi Adaptec Pei 2904, 
masterizzatore Scsi Plextor PlexW- 
riter 12/10/32, mouse ottico e ta¬ 
stiera Usb di Microsoft, sistema 
operativo Windows Millennium 
Edition. Il sistema funziona molto 
bene in tutti i campi d'impiego e ne 
sono molto soddisfatto. Resta solo 
un piccolo difetto che si manifesta 
frequentemente all'avvio, senza 
però compromettere la corretta 
funzionalità del Pc: durante la fase 
di boot, la schermata che riporta le 
informazioni del Bios sulle periferi¬ 
che installate è visualizzata con ca¬ 
ratteri sbiaditi, alterati e poco leg¬ 
gibili. Preciso che firmware e dri¬ 
ver dei vari componenti sono ag¬ 
giornati all'ultima versione dispo¬ 
nibile al momento in cui vi scrivo 
(fine dicembre 2000). 

Messaggio firmato, via Internet 

Risponde Sergio Lorizio: 

La corruzione dei caratteri all’avvio 
del sistema è stata riscontrata su più 
schede madri MSI (Micro-Star Inter¬ 
national) appartenenti alla famiglia 
K7T, basate sul chipset VIA KT133. Il 
difetto di visualizzazione si manifesta 


quando nelle impostazioni del Bios è 
attivato il supporto alle tastiere Usb. 
Il produttore ha rilasciato versioni ag¬ 
giornate del Bios che risolvono il pro¬ 
blema; sono scaricabili da Internet 
collegandosi all'indirizzo www.msi. 
com.tw/support/bios/ main.htm. 


> Scheda video STB Velocity 
4400 e operazioni illegali 

Il mio computer è composto da una 
scheda madre Asus P2B-F, proces¬ 
sore Celeron a 333 MHz, 128 MBy¬ 
te di Ram Pc-133, hard disk Quan¬ 
tum Fireball EX da 6,4 GByte, letto¬ 
re di Cd-Rom Asus 40x Eide, sche¬ 
da audio Sound Blaster 16 PnP su 
bus Isa e una scheda video STB Ve¬ 
locity 4400. Il Pc presenta malfun¬ 
zionamenti di generali: durante 
l'avvio di Windows 95 lo sfondo 
presenta aberrazioni cromatiche e 
l'esecuzione delle applicazioni è 
spesso interrotta da schermate blu 
d’errore. Ciò avviene senza che il 
sistema sia sottoposto a pesanti ca¬ 
richi di lavoro, ma semplicemente 
spostando il cursore sulla destra di 
una finestra per scorrere il conte¬ 
nuto della pagina, indipendente¬ 
mente dall'applicazione in uso. Per 
questo motivo ritengo che il pro¬ 
blema debba essere ricondotto al¬ 
l'adattatore grafico e non ai singoli 
programmi. È necessaria la sostitu¬ 
zione della scheda grafica? Dal 
Pannello di Controllo risulta che i 
driver sono la versione 1.31. 

Antonello Messina, via Internet 


Nella foto, la scheda 
madre MSI K7T Pro 
(MS-6330) per 
processori AMD 
Durone Athlon 
su Socket A, 
basata sul j 
chipset VIA 
KT133. 



I malfunzionamenti descritti 
sono prodotti da un'errata im¬ 
plementazione delle funzioni 
che permettono la copia di por¬ 
zioni rettangolari sovrapposte 
dello schermo (usate per esempio 
durante lo scorrimento verticale di 
una lista) e sono proprio tra i bug 
noti delle prime versioni dei driver 
della STB Velocity 4400. La prima 
versione dei driver di questa scheda 
grafica che ha ottenuto il logo di cer¬ 
tificazione Microsoft WHQL è la 1.42, 
le versioni precedenti sono state tutte 
respinte dall'ufficio di Microsoft pre¬ 
disposto al controllo di qualità. Con¬ 
sigliamo pertanto di installare una 
versione certificata WHQL dei driver. 


►► 


172 

PC Professionale - febbraio 2001 











Tecnica & Hardware ■ 


Al sito www.stb.com/ drivers/ è pos¬ 
sibile reperire sia la versione 1.42 ap¬ 
provata da Microsoft, sia la 1.60 che 
presenta ottimizzazioni più spinte. 
Entrambe garantiscono una affidabi¬ 
lità superiore rispetto alla precedente 
versione 1.31. Purtroppo, la procedu¬ 
ra d'installazione di alcune versioni 
dei driver era affetta da errori che 
pregiudicavano l'aggiornamento del 
software di gestione, continuando a 
utilizzare i vecchi file invece dei più 
recenti. Questo comportamento è sta¬ 
to verificato su alcuni sistemi basati 
su Windows 95. Quella descritta nel 
seguito è l'esatta procedura d’instal¬ 
lazione per realizzare l'effettivo ag¬ 
giornamento. Dopo aver scaricato 
l'archivio con i driver dal sito del pro¬ 
duttore è necessario scompattarlo in 
una cartella dell'hard disk. Dal Pan¬ 
nello di Controllo, lanciare l'applet 
Sistema/Gestione periferiche; con un 
doppio che, portarsi nel ramo Scheda 
video, selezionare la voce STB Velo- 
city 4400 e quindi Proprietà. Selezio¬ 
nate il segnalibro Driver e fare clic 


sulla voce Aggiorna driver. Alla ri¬ 
chiesta di eseguire la ricerca del dri¬ 
ver, scegliere No in modo da utilizza¬ 
re i driver integrati nel sistema ope¬ 
rativo. Selezionare la voce Tutte le 
periferiche (non solo quelle compati¬ 
bili all'hardware in oggetto) e scorre¬ 
re la lista dei produttori fino alla pri¬ 
ma voce in alto " Schede video stan¬ 
dard”; nell'elenco dei modelli, sce¬ 
gliere la voce Vga standard e preme¬ 
re Fine. In questo modo la scheda 
passerà in modalità Vga e non farà 
più uso dei driver forniti dal produt¬ 
tore: ciò si rende necessario perché il 
sistema operativo non può sostituire i 
file in esecuzione. Riavviata la mac¬ 
china in modalità Vga a 16 colori, 
portarsi nuovamente nelle proprietà 
della Scheda video come al passo 
precedente e, nella scheda Driver, se¬ 
lezionate la voce Aggiorna driver. Al¬ 
l'avvio della procedura guidata per 
l'installazione, scegliete di eseguire 
la ricerca di un driver aggiornato e 
indicare il percorso della cartella do¬ 
ve è stato precedentemente scompat¬ 


tato il file archivio dei driver. A que¬ 
sto punto il sistema rileverà la pre¬ 
senza del nuovo software e chiederà 
conferma per procedere. Confermare 
la scelta e al termine riavviare la 
macchina. A questo punto l'aggior¬ 
namento dovrebbe essere stato com¬ 
pletato. È però opportuno controllare 
sempre la versione attualmente in 
uso dei driver portandosi nella fine¬ 
stra delle proprietà della scheda vi¬ 
deo e selezionando l'opzione Dettagli 
del driver. Se risultasse ancora in uso 
la versione precedente, significa che 
qualcosa non è andato per il verso 
giusto: per risolvere il problema riav¬ 
viare il sistema con il dischetto di ri¬ 
pristino e copiare manualmente nel¬ 
la cartella C:\Windows\System tutti i 
file con i suffisso . Vxd, .Drv, .DII con¬ 
tenuti nella cartella in cui è stato 
compattato il file archivio del driver. 
Riavviato il sistema, è necessario pro¬ 
cedere nuovamente all'installazione 
dei driver. Dopo il riavvio, eseguendo 
il controllo della versione, i driver ri¬ 
sulteranno aggiornati. 
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►M. cura di 

Sergio Lorizio 


> DirectCD e Windows 2000 

Ho provato a installare il mio Di¬ 
rectCD 2.5 in dotazione con il ma- 
sterizzatore su Windows 2000 con 
i conseguenti disastri. Ho spulcia¬ 
to tutto il sito Adaptec-Roxio in 
cerca di aiuto ma senza risultato. 

Giuseppe Catalano, via Internet 


Gli aggiornamenti del 
software di 
masterizzazione di 
Adaptec vanno ora 
scaricati dal sito Web di 
Roxio ( www.roxio.com), 
sussidiaria della società 
californiana. 


Le versioni 2.x e 3.0 di DirectCD non 
supportano ufficialmente Windows 
2000. Anche se con alcuni accorgi¬ 
menti è possibile installare e utilizza¬ 
re la versione 2.5d del programma, è 
opportuno scaricare dal sito Web del 
produttore (ora www.roxio.com) la 
versione 3.01. e i successivi aggior¬ 
namenti (fino alla versione 3.03) e 
nazionalizzazioni. Per installare il 
programma non è necessaria la pre¬ 
senza sul disco fisso della versione 
precedente, ma è sufficiente avere 
installato Easy Cd Creator 4.0 oppu¬ 
re disporre del Cd-Rom del program¬ 
ma stesso, che sarà richiesto nella fa¬ 
se di setup. Per completezza, segna¬ 
liamo che Easy CD Creator è compa¬ 
tibile con Windows 2000 a partire 
dalla versione 4.02. In data 19 di¬ 
cembre è stata rilasciata la patch di 
aggiornamento alla versione 4.03, 
che estende il supporto a nuovi mo¬ 
delli di unità Cd-Rw, corregge alcuni 
errori che impedivano la scrittura al¬ 
la massima velocità sulle unità 16x e 
previene il blocco del programma in 
ambiente Windows 2000 con alcune 
unità Usb. 



> Copie di backup di Cd originali 

Desideravo avere un chiarimento 
sul fatto se sia o meno legale ese¬ 
guire copie di Cd-Audio e Cd- 
Rom, poiché le modifiche alla Leg¬ 
ge sulla tutela dei diritti d'autore 
mi hanno un po' confuso le idee. 
Dato il costo spesso elevato del 
software, credo che un utente deb¬ 
ba tutelarsi contro possibili danni 
al supporto originale. 

Lettera firmata, via Internet 

Secondo l'attuale normativa, è leci¬ 
to creare una e una sola copia di 
backup di un Cd, a condizione che 
se ne possieda la copia originale e 
che il produttore non vieti espressa- 
mente l'operazione nell'accordo di 
licenza. La copia creata non deve 
essere ceduta, venduta, prestata o 
distribuita a terzi. Nel caso in cui 
l'originale sia ceduto ad altri, deve 
esserlo anche la copia di sicurezza 
oppure questa va distrutta. 


> Scomparsa del menu di Awio 
di Windows 2000 

Con il rilascio di Windows Millen¬ 
nium Edition da parte di Microsoft 
molte delle aspettative che io ripo¬ 
nevo in questo sistema operativo 
sono state disattese. La promessa 
di una maggiore stabilità non è 
stata ottenuta migliorando il codi¬ 
ce del sistema operativo ma solo 
limitando drasticamente la compa¬ 
tibilità con le applicazioni Ms-Dos. 
Inoltre alcune delle tanto pubbli¬ 
cizzate funzionalità innovative di 
questo sistema, come la possibilità 
di ritornare alla condizione prece¬ 
dente all'installazione di un 
software, hanno un impatto sulle 
prestazioni della macchina tale da 
rendere praticamente inutilizzabi¬ 
le il nuovo OS. Dopo l'esperienza 
con Windows Me, memore del po¬ 
sitivo periodo di prova della ver¬ 
sione di Windows 2000 che aveva¬ 
te allegato al numero 106 di Pc 
Professionale (gennaio 2000), ho 
optato per l’acquisto di questo si¬ 
stema operativo nella versione 
Professional. L'ho installato senza 
problemi e ha riconosciuto quasi 
tutto l’hardware presente nel mio 


computer. I driver mancanti me li 
ero già procurati a suo tempo per 
utilizzare la versione di prova, li 
ho installato e in breve tempo ho 
avuto una macchina perfettamente 
funzionante. Ora, dopo meno di 
due mesi dall'installazione, il si¬ 
stema presenta un problema che 
non mi era mai capitato nell'altra 
installazione (che ho utilizzato fi¬ 
no a maggio scorso, scadenza del¬ 
la licenza). In pratica, facendo clic 
sul pulsante di Avvio presente nel¬ 
la barra in basso si vede i bordi 
del rettangolo cambiare prospetti¬ 
va, come se venisse schiacciato, 
ma non appare l'usuale menu. Ho 
provato, riavviando il sistema di¬ 
verse decine di volte, ma il proble¬ 
ma persiste. Chiedo il vostro aiu¬ 
to, sperando vi siano note la causa 
e la soluzione a questo malfunzio¬ 
namento. 

Lettera firmata, via Internet 

Il problema descritto dal lettore può 
essere causato dall’inserimento di 
un valore errato nelle configurazio¬ 
ni dei criteri di sistema oppure dei 
criteri di gruppo. Consigliamo quin¬ 
di di procedere prima di qualsiasi 
altro tentativo al controllo di queste 
impostazioni. Ricordiamo che i per¬ 
corsi completi delle directory conte¬ 
nenti i file delle impostazioni devo¬ 
no essere raggiungibili, in base ai 
permessi dell'utente in questione, a 
partire dal momento del login del¬ 
l'utente e per tutto la durata del col- 
legamento. Se i criteri non eviden¬ 
ziano problematiche di questo tipo 
è possibile agire per risolvere l'ano¬ 
malia mediante l'editor del Registro 
di Configurazione di Windows 
2000. lanciare il programma di uti¬ 
lità RegEdt32.exe e tramite questo 
strumento portarsi alla chiave del 
Registro di Configurazione 

HKEY_CURRENT_USER/Software/Microsof 
tANindows/CurrentVersion/Expìorer/User 
Shell Folders/Start Menu 


Il tipo di dato definito per questa 
voce deve essere Reg_Expa.nd._Sz. 
Modificate la stringa contenuta in 
questo campo inserendovi 


%USERPROFILE%\Menu Awio 
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Così facendo il menu di Avvio tor¬ 
nerà a puntare alla cartella predefi¬ 
nita, risolvendo il problema. Tenia¬ 
mo a ricordare che l'editor del Regi¬ 
stro di configurazione di Windows è 
uno strumento da trattare con una 
certa cautela, poiché eventuali ope¬ 
razioni errate potrebbero pregiudi¬ 
care la stabilità del sistema fino a 
renderlo inutilizzabile. Se non si è 
esperti in questo tipo di operazioni è 
consigliabile creare una copia di si¬ 
curezza del file di Registro, in modo 
da poterlo reinstallare nel caso in 
cui qualcosa non vada per il verso 
giusto. Prima di eseguire modifiche 
particolarmente critiche sui sistemi 
operativi Windows 2000 e Windows 
NT è inoltre consigliabile aggiorna¬ 
re il disco Erd (Emergency repair di¬ 
sk) con l'ultima copia del Registro di 
configurazione funzionante in ma¬ 
niera affidabile. 


> Errore Perfctrs 
in Windows 2000 

Vorrei sapere se potete aiutarmi a 
risolvere il mio problema. La mia 
configurazione è la seguente: pro¬ 
cessore Pentium III a 800 MHz, 

128 MByte di Sdram Pc-133, sche¬ 
da madre Asus Cusl2, disco fisso 
Quantum Fireball LM da 20 GByte, 
il sistema operativo utilizzato è 
Windows 2000. Controllando il re¬ 
gistro applicazione noto che ogni 
qual volta accendo il computer si 
verifica un errore in Perfctrs (vie¬ 
ne visualizzato anche il numero 
d'errore 3101). Vorrei sapere che 
di che tipo di errore si tratta ed 

eventualmente come fa¬ 
re a risolverlo. 

Marco, via Internet 


Questo errore, di lieve 
entità, è documentato 
nell'articolo Q257760 del¬ 
la Knowledge Base di Mi¬ 
crosoft (http://support.mi- 
crosoft.com). Il problema 
è causato dall'impossibi¬ 
lità della libreria Perfc¬ 
trs.dii, il contatore del 
modulo di misurazione 
delle prestazioni Tcp/Ip, 
di recuperare informazio¬ 
ni di controllo da una pe¬ 



riferica di rete (come un adattatore 
Ethernet o un dispositivo di Accesso 
remoto) perché questa è stata ri¬ 
mossa dal sistema oppure non ha 
trasmesso le informazioni richieste 
nei tempi attesi. Per eliminare l'er¬ 
rore è necessario utilizzare il pro¬ 
gramma Exctrlst.exe contenuto nel 
Microsoft Windows 2000 Resource 
Kit oppure scaricabile (615 KByte) 
dal sito Web di Microsoft all'indiriz¬ 
zo www.microsoft.com /win- 
dows2000/library/resources/reskit/t 
ools/existing/exctrlst-o.asp . 
Installata e lanciata l'applicazione, 
occorre selezionare il contatore 
Tcp/ip Perfctrs.dll e disattivare la 
casella di spunta Performance coun- 
ters enabled. È necessario riavviare 
il sistema per rendere valida la mo¬ 
difica. 


Stampanti HP e aggiornamento 
a Windows Millennium Edition 

Il mio Pc è basato su un processo¬ 
re Pentium III a 500 MHz, scheda 
madre Abit BE6-II, 128 MByte di 
memoria Pc-133, hard disk Seaga¬ 
te da 20 GByte, scheda video 
GeForce2 MX (recentemente sosti¬ 
tuita), scheda audio Sound Blaster 
Live! 1024 Player, stampante HP 
694C. Vi scrivo per portare alla 
vostra attenzione un problema che 
si verifica sul mio computer dopo 
aver aggiornato il sistema operati¬ 
vo a Windows Me. 

Lavoro come consulente finanzia¬ 
rio e molto spesso ho la necessità 
di presentare i risultati ottenuti a 
clienti oppure a colleghi di lavoro. 
L'applicativo di cui faccio mag¬ 
giormente uso per questo scopo è 
PowerPoint della suite Microsoft 
Office 2000. Il problema consiste 
nel fatto che il documento prodot¬ 
to dalla stampante è notevolmente 
diverso rispetto a come appare 
sullo schermo: i colori sono com¬ 
pletamente alterati rispetto a quel¬ 
li scelti da me, a volte con accosta¬ 
menti improponibili. 

Ho provato anche con alcune vec¬ 
chie presentazioni, che avevo già 
stampato senza problemi tempo 
fa, ottenendo però lo stesso risul¬ 
tato negativo. Gli unici cambia¬ 
menti a cui il Pc è stato sottoposto 


sono stati la sostituzione della 
scheda grafica (prima avevo una 
Matrox Millennium G200) e l'ag¬ 
giornamento del sistema operati¬ 
vo. In precedenza utilizzavo Win¬ 
dows 98 SE. Spero possiate fornir¬ 
mi qualche indicazione riguardo a 
questo strano comportamento. 

Alessio Bellia, via Internet 

Una possibile causa del problema è 
l'installazione dei driver certificati 
per Windows 98 SE in Windows 
Me. Il produttore dell'hardware ha 
confermato che la vecchia versione 
dei driver delle stampanti HP non 
è compatibile col nuovo sistema 
operativo di Microsoft. La soluzio¬ 
ne al problema consiste nell'ag- 
giornare i driver con l'ultima ver¬ 
sione disponibile sul sito del pro¬ 
duttore all'indirizzo www.hp.com 
/cposupport/printers/software/dj51 
8en.exe.html. Questi driver sono 
stati testati con Windows ME e non 
presentano il problema lamentato 
dal lettore. 


> Windows Millennium Edition e 
il gestore della memoria estesa 

Ho installato Windows Me sul mio 
computer e, sebbene non abbia 
notato grandi stravolgimenti ri¬ 
spetto al precedente Windows 98 
SE, ne sono abbastanza soddisfat¬ 
to. Tra i pochi problemi che ho ri¬ 
scontrato vi è l'impossibilità di 
eseguire alcuni programmi di uti¬ 
lità Ms-Dos che funzionavano sen¬ 
za problemi con il precedente si¬ 
stema operativo di Microsoft. 
Un'altra caratteristica del nuovo 
Os è la mancanza del segnalibro 
Memoria all'interno delle Pro¬ 
prietà della finestra Ms-Dos. Que¬ 
ste due caratteristiche sono colle¬ 
gate tra di loro? È possibile che le 
applicazioni non riescano ad an¬ 
dare in esecuzione per la mancan¬ 
za del gestore della memoria este¬ 
sa Ems? 

Mario A., via Internet 


Quanto descritto dal lettore è stato 
riscontrato da molti utenti ed è do¬ 
vuto ad alcune peculiarità del nuo¬ 
vo sistema operativo di Microsoft. 
Oltre ai normali problemi che pos- 
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sono causare questo malfunziona¬ 
mento (non è presente nel sistema 
una quantità di memoria sufficiente 
a fornire la funzionalità Ems), vi è la 
possibilità che nel file System.ini sia 
stata inserita una direttiva EmmEx- 
clude oppure NoEMSDrìver. In tal 
caso, è possibile ottenere la corretta 
esecuzione delle applicazioni Ms- 
Dos disabilitando queste imposta¬ 
zioni. L'operazione avviene come 
segue: nel menu di Avvio seleziona¬ 
re la voce Esegui. Nella successiva 
finestra digitare la stringa 
System.ini seguita da Invio per apri¬ 
re il file nel Blocco Note di Win¬ 
dows. Con la funzione Trova del 
menu Cerca verificare la presenza 
di una o entrambe le voci EmmEx- 
clude oppure NoEMSDriver. Se 
presenti, dovrebbero trovarsi nella 
sezione [386enh], Inserire un punto 
e virgola all'inizio delle linee che 
contengono queste istruzioni per 
renderle un commento, eliminando 
gli effetti della direttiva sul sistema. 
Salvare il file e riavviate il compu¬ 
ter. Un esempio di una direttiva Em- 
mExclude può essere: 

EMMExclude=C000-CFFF 

Se questa operazione non risolvesse 
il problema, si potrebbe aggiungere 
alla stessa sezione [386enh] del file 
System.ini una linea che contenga 
la seguente stringa: 

ReservePageFrame=yes 

Anche in questo caso è necessario 
riavviare il computer dopo aver sal¬ 
vato la modifica. Se anche questo 
tentativo non portasse al corretto 
funzionamento dell'applicazione 
Ms-Dos, resterebbe la possibilità di 
far partire il sistema con un disco di 
avvio di Windows 95 oppure Win¬ 
dows 98 contenente i file 
Himem.Sys e Emm386.Sys (compre¬ 
se in questi sistemi operativi) appo¬ 
sitamente caricati mediante il file 
Config.sys. 


> Windows 2000 e la procedura 
di login automatico 

Sul mio computer è installato il si¬ 
stema operativo Windows 2000. 

L'ho sempre utilizzato senza proble¬ 
mi fino a quando, durante le vacan¬ 
ze di Natale, un mio amico ha volu¬ 
to operare dei cambiamenti che se¬ 
condo lui avrebbero migliorato l’u- 
tilizzabilità del sistema. Effettiva¬ 
mente alcune cose sono migliorate, 
probabilmente a causa dei driver 
specifici che sono stati installati, ma 
un cambiamento mi sta creando dei 
seri problemi: non viene più richie¬ 
sto il nome utente e la password per 
entrare nel sistema! Questa caratte¬ 
ristica è stata tra quelle che mag¬ 
giormente mi hanno spinto ad adot¬ 
tare questo sistema operativo: ovve¬ 
ro rimpossibilità di utilizzarlo se 
non autorizzati. Chiedo il vostro 
aiuto per ripristinare la situazione 
precedente, in quanto vorrei since¬ 
ramente evitare la reinstallazione 
del sistema operativo, sia per l’im¬ 
portanza dei dati che sono archivia¬ 
ti sull'hard disk, sia per i tempi bi¬ 
blici richiesti dalla procedura di in¬ 
stallazione (la rilevazione, configu¬ 
razione e copia di tutti i file neces¬ 
sari al sistema operativo l'ultima 
volta ha richiesto più di 4 ore). 

Lettera firmata, via Internet 

È stata attivata la funzione di login 
automatico di Windows 2000. Questa 
funzione è particolarmente gradita 
agli utenti di computer per uso casa¬ 
lingo, dove le funzioni di sicurezza 
non sono normalmente necessarie. 
Con l'attivazione di questa funzione 
il sistema operativo arriva diretta- 
mente al desktop senza richiedere il 
nome utente e la relativa password, 
esattamente come in Windows 
9x/Me. Per ripristinare il normale 
funzionamento di Windows 2000, 
aprire il Pannello di controllo e fate 
doppio clic sull’icona Utenti e Pas¬ 
sword. Nella successiva finestra di 
dialogo applicare il segno di spunta 
alla voce "Per utilizzare questo com¬ 
puter è necessario che l'utente im¬ 
metta il proprio nome e password". 
Quindi fare clic sul bottone Avanzate 
e in quest'altra finestra applicare il 
segno di spunta alla voce "Richiedi 
agli utenti di premere Ctrl+Alt+Del 


prima dell'accesso”. Se queste voci 
non apparissero nei menu specificati, 
significa che il computer appartiene 
a un dominio: in questa configurazio¬ 
ne, la funzione di login automatico 
non è supportata ufficialmente. La 
politica di accesso senza login può 
creare seri problemi di sicurezza al¬ 
l’intera rete se non si considerano at¬ 
tentamente le autorizzazioni dell'u¬ 
tente, e per questo motivo Microsoft 
ne limita l'impiego. In tal caso, per 
disattivare il login automatico sarà 
necessario operare sul Registro di 
configurazione. Raccomandando le 
usuali accortezze necessarie nell'o¬ 
perazione di modifica del Registro, è 
possibile agire nel modo seguente: 
nel menu di Avvio selezionate Ese¬ 
gui, digitare RegEdt32.Exe seguito 
da Invio quindi portarsi alla chiave: 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Mic 

rosoft\Windows 

NT\CurrentVersion\Winlogon 

In questa posizione sono riportati il 
nome di dominio, il nome utente e la 
password utilizzati per il login auto¬ 
matico, assegnati rispettivamente 
alle etichette DefaultDomainName, 
DefaultUserName, and DefaultPas- 
sword. Le prime due etichette, De¬ 
faultDomainName e DefaultUser¬ 
Name, sono normalmente presenti, 
mentre DefaultPassword non lo è. 
Dopo averla selezionata col mouse, 
è necessario eliminarla dal menu 
Modifica e poi salvare il Registro di 
configurazione. Quindi è necessario 
riportare a zero il valore della chia¬ 
ve AutoAdminLogon per disabilita¬ 
re effettivamente la funzione di lo¬ 
gin automatico. Se non viene speci¬ 
ficata la password ( DefaultPas¬ 
sword) , Windows 2000 riporta auto¬ 
maticamente questo valore a zero al 
successivo riavvio. In ogni caso, per 
eseguire manualmente questa mo¬ 
difica è sufficiente fare doppio clic 
sull'etichetta e nella successiva fine¬ 
stra di input sostituire il valore 1 con 
0, salvando le modifiche. Uscire dal- 
l'editor del Registro e chiudere la 
sessione arrestando il sistema. Al 
successivo riavvio, se tutto è stato 
eseguito correttamente, Windows 
2000 dovrebbe proporre nuovamen¬ 
te la normale procedura di login, ri¬ 
chiedendo nome utente e password. 
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> Feliz Navidad e file 
WinSvrc.Exe mancante 

A partire dai primi giorni dell'an¬ 
no il mio computer, ogni volta che 
tento l'esecuzione di un file ese¬ 
guibile, presenta uno strano mes¬ 
saggio: 



LIn messaggio dal tono 
minaccioso: “Non 
premere questo bottone”. 
È comunque possibile 
chiudere questa finestra 
facendo clic sul gadget di 
chiusura in alto a destra. 


jro-n-Ti-f t.-.-.v, 


mr- rr 


© 


Ciò di fatto impedisce buona parte 
delle operazioni che usualmente 
svolgo mediante il computer. La 
cosa più strana è che questo com¬ 
puter non ha subito alcun tipo di 
modifica hardware o software ne¬ 
gli ultimi mesi e quindi non riesco 
a capire l'origine del problema. 

Sul computer viene utilizzato Win¬ 
dows 95 come sistema operativo e 
gli applicativi della suite Microsoft 
Office 97, oltre ovvia¬ 
mente a Internet Explorer 
5.0 e Outlook Express. 
Sono abbastanza restio a 
installare molti 
programmi perché 
conosco i problemi 
che possono insor¬ 
gere in Windows 


con le continue installazioni e di¬ 
sinstallazioni. Vi sarei grato se 
vorrete dirmi dove posso reperire 
una copia di questo file mancante, 
oppure come risolvere altrimenti 
il problema. Se poi vi è nota l'ope¬ 
razione che ha prodotto questo 
malfunzionamento sarei molto cu¬ 
rioso di conoscerla. 

Dario Montangero, via Internet 


Il malfunzionamento descritto è do¬ 
vuto alla presenza di un Cavallo di 
Troia, per la precisione di 
Win32/Navidad.Worm, che si pro¬ 
paga attraverso la posta elettronica. 
La presenza di questo trojan nella 
macchina è di solito facilmente indi¬ 
viduabile in quanto il programma si 
preoccupa di inserire l'icona di un 
occhio nella parte inferiore destra 
della barra delle applicazioni di 


Windows. Posizionando il cursore 
su questa icona appare la scritta "Lo 
estamos mirando..." (ossia “la stia¬ 
mo osservando...”) e facendovi clic 
col mouse compare un bottone con 
la scritta "Nunca presionar este bo- 
ton" (ossia "non premere questo 
bottone."). Nel caso in cui l'utente, 
incurante dell'avvertimento, prema 
il bottone, viene visualizzata una fi¬ 
nestra con il titolo "Feliz Navidad" 
("Buon Natale") che contiene il te¬ 
sto "Lamentablemente cayo en la 
tentacion y perdio su computado- 
ra." (in italiano, "Purtroppo sei ca¬ 
duto in tentazione e ti sei giocato il 
computer."). Nonostante questa mi¬ 
naccia il computer non viene ulte¬ 
riormente danneggiato. Presso il si¬ 
to di Symantec, all'indirizzo 
www.syman tee. com/a veen ter/venc/ 
data/w32.navidad. fix.html, è dispo¬ 
nibile un tool capace di eliminare i 
danni provocati da alcune varianti 
di questa infezione. Questa avviene 
mediante un allegato a un messag¬ 
gio di posta elettronica conforme al¬ 
lo standard Mapi, ricevendo ed ese¬ 
guendo, durante le festività natali¬ 
zie, un file denominato Navi¬ 
dad. exe. 

Per la soluzione di questo problema 
è sufficiente munirsi di un program¬ 
ma anti-virus che sia sufficiente- 
mente aggiornato da conoscere 
questo Cavallo di Troia e sappia 
prendere le dovute contromisure. 
Eliminando il virus non sarà più ri¬ 
chiesto il file WinSrvc.exe e il com¬ 
puter tornerà a funzionare corretta- 
mente. 


> Cd-Rw compressi con PacketCd 

Volevo chiedervi perché quando 
formatto un Cd-R/Rw con 
PackedCd 3 (build 185) in moda¬ 
lità compressa Gestione risorse se¬ 
gnala una capacità di memorizza¬ 
zione di 1,2 GByte, ma quando 
raggiungo 650 MByte tutto si bloc¬ 
ca perché il disco risulta pieno? 
L'opzione di compressione funzio¬ 
na davvero o CeQuadrat mette a 
disposizione delle funzioni fasul¬ 
le? Il masterizzatore è un Plextor 
8/4/32A (firmware 1.07), il sistema 
operativo è Windows 98. 

Federico Alesiani, via Internet 


L'efficacia della compressione di¬ 
pende dal tipo di file che saranno 
archiviati sul supporto. Analoga¬ 
mente a quanto avviene nell'utiliz- 
zo dei software di compressione co¬ 
me WinZip, WinRar e con i formati 
grafici Jpeg, i file Mp3, Mpg e così 
via, il tentativo di ricompressione di 
un file già compresso produce un 
file di dimensioni superiori all’origi- 
nale. Pertanto, il trasferimento su 
un Cd-R/Rw formattato con 
PacketCd attivando la compressio¬ 
ne di file già compressi è assoluta- 
mente sconsigliabile, mentre è in¬ 
dicato con file altamente comprimi¬ 
bili come database, fogli di calcolo 
e documenti di testo. La disponibi¬ 
lità di 1,2 GByte di spazio di archi¬ 
viazione dichiarata da PacketCd è 
solo un valore stimato ed è da pren¬ 
dersi “cum grano salis", essendo ri¬ 
ferita alla capienza massima dispo¬ 
nibile nelle condizioni ottimali 
d'impiego, ossia con file ad elevata 
comprimibilità. Non va poi trascu¬ 
rato il fatto che i supporti Cd-R/Rw 
compressi rallentano le operazioni 
di lettura e scrittura a causa del so¬ 
vraccarico di lavoro causato dalla 
compressione e decompressione ed 
è possibile continuarne la scrittura 
solo su sistemi dove sia stato instal¬ 
lato lo stesso software. 


> Modificare delle lettere associate 
alle unità in Windows 2000 

Ho installato Windows 2000. Il si¬ 
stema assegna ad ogni unità a di¬ 
sco e Cd-Rom una lettera. Vorrei 
sapere se è possibile assegnarle 
diversamente. 

Angelo Abate, via Internet 


Per eseguire la modifica dell'asse¬ 
gnazione delle lettere di unità in 
Windows 2000 occorre aprire il Pan¬ 
nello di controllo e lanciare prima 
l'applet Strumenti di amministrazio¬ 
ne, poi Gestione computer. All'inter¬ 
no della finestra del programma, 
nella sezione Struttura espandere il 
ramo Archiviazione e selezionare la 
voce Gestione disco. Nel pannello 
destro, puntare sull'unità desidera¬ 
ta, premere il tasto destro del mouse 
e, dal menu contestuale, selezionare 
l'opzione Cambia lettera e percorso 
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Per modificare 
l'assegnazione delle 
lettere di unità in 
Windows 2000, eseguire 
dal Pannello di controllo 
l’applet Gestione 
computer e poi Gestione 
disco. 


di unità. Nella successiva finestra di 
dialogo premere il pulsante Modifi¬ 
ca, scegliere la nuova lettera di unità 
da assegnare tra quelle disponibili 
nell'elenco, premere OK e poi Chiu¬ 
di. Non è ovviamente possibile mo¬ 
dificare la lettera di unità del disco 
di sistema. 


> Problemi con le associazioni 
ai tipi di dati 

Ho recentemente aggiornato il mio 
computer al nuovo sistema operati¬ 
vo Windows Me. Superati gli inizia¬ 
li problemi nella ricerca dei driver 
per le varie periferiche, il Pc sem¬ 
brava funzionare egregiamente. 
Negli ultimi giorni stanno invece 
succedendo alcune stranezze alle 
quali non sono riuscito a porre ri¬ 
medio. Ogni volta, durante l’opera- 
zioni di avvio della macchina, si 
apre una finestra che mi informa 
che l'utente (che sarei io) sta cer¬ 
cando di aprire un file di un certo 
tipo (ma io non ho fatto nulla). A 
questo punto, selezionando Apri 
viene visualizzata una finestra stan¬ 
dard per l'apertura dei file, selezio¬ 
nando Annulla questa finestra si 
chiude, ma riappare al successivo 
riavvio della macchina. Non so dav¬ 
vero come risolvere il problema. È 
dovuto a qualche particolare carat¬ 
teristica di Windows Me? È possibi¬ 
le eliminare questa richiesta? 

Daniele Bruni, via Internet 

Sul mio computer è installato Win¬ 
dows 98 SE e, utilizzandolo come 
macchina di produzione, non ho 
mai avuto particolari problemi. 


L'hardware non è di recentissima 
produzione e la maturità dei driver 
giova notevolmente alla stabilità 
del computer. Nonostante eviti con 
cura di compiere operazioni che 
potrebbero influire negativamente 
su questa macchina (evito installa¬ 
zioni di software inutile e per colle¬ 
garmi a Internet faccio uso di un al¬ 
tro computer) ultimamente questo 
Pc sta presentando un comporta¬ 
mento anomalo. In particolare ten¬ 
tando di accedere ad alcune scher¬ 
mate grafiche ricevo il seguente 
messaggio: 

Program not found. Windows cannot find 
Microsoft.exe. 

This program is needed for opening files of 
type jPC 

Si tratta di file in formati abbastan¬ 
za noti, quali .Jpg e .Png. Questo 
computer è stato sempre utilizzato 
con successo per la creazione e la 
modifica di questi contenuti multi¬ 
mediali. Ho tentato la ricerca del fi¬ 
le Microsoft.exe in alcuni personal 
computer presenti nei nostri uffici 
ma non ho ottenuto alcun risultato. 
Il primo pensiero mi porterebbe a 
credere che possa trattarsi di un vi¬ 
rus, ma il fatto che questa macchina 
venga utilizzata esclusivamente da 
me e per scopi particolari mi porta 
a escludere questa possibilità. Gli 
applicativi presenti sulla macchina 
sono Corel Draw, Adobe Photo¬ 
shop, Jasc PaintShop Pro e pochi 
altri programmi, sempre nell'ambi¬ 
to della grafica professionale. 

Lettera firmata, via Internet 

Il comportamento dei due computer, 
sebbene diverso, può essere ricon¬ 
dotto allo stesso problema. Per il ri¬ 
conoscimento del tipo di dati presen¬ 
ti aU'interno di un file, e per poter as¬ 
sociare a ogni tipo di file il corretto 
programma di gestione, i vari appli¬ 
cativi inseriscono nel Registro di con¬ 
figurazione delle chiavi che fornisco¬ 
no, di volta in volta, informazioni 
specifiche al sistema operativo. Se, 
per qualche motivo, queste chiavi 
del Registro fossero mancanti o scor¬ 
rette, potrebbero manifestarsi strani 
malfunzionamenti come quelli de¬ 
scritti. Uno dei casi più frequenti nel 
quale l'errore può presentarsi, ad 


esempio, avviene quando nel Grup¬ 
po di Esecuzione automatica sia pre¬ 
sente un file sprovvisto di un'asso¬ 
ciazione, oppure qualora il puntato¬ 
re al programma addetto alla gestio¬ 
ne di quel tipo di file indichi un per¬ 
corso errato. Per eliminare il proble¬ 
ma è sufficiente stabilire una corretta 
corrispondenza tra il tipo di file e 
l’applicazione relativa. Con Win¬ 
dows 98 è possibile ottenere lo scopo 
facendo clic col mouse sul pulsante 
di Avvio, Impostazioni, Opzioni car¬ 
tella. Nella successiva finestra sele¬ 
zionare il segnalibro Tipo di file, 
scorrere l'elenco fino a trovare il tipo 
di file che si sta cercando di aprire e, 
una volta selezionato, premere il 
bottone Modifica. Nella finestra 
Operazioni (dove sono elencate le 
varie possibilità per la gestione dello 
specifico tipo di dato) fare doppio 
clic sulla voce Open. Nella finestra 
seguente è possibile selezionare 
l'applicazione da utilizzare per que¬ 
sta operazione. Premendo il bottone 
Sfoglia, percorrere l’albero delle car¬ 
telle fino a individuare l'esatta posi¬ 
zione dell’eseguibile. Fare quindi 
clic su Ok e terminare l'operazione. 
In Windows Me vi è qualche diffe¬ 
renza per la diversa strutturazione di 
alcuni menu: fare clic col mouse sul 
pulsante di Avvio, entrare nel ramo 
Impostazioni e selezionare la voce 
Pannello di controllo. Selezionare 
poi il menu Strumenti e la voce Op¬ 
zioni cartella. Fate clic sul segnalibro 
Tipo file e scorrere la Usta dei tipi di 
dato registrati fino a trovare il tipo 
che si desidera aprire; selezionarlo 
con un clic del mouse e premere 
Avanzate. Nella finestra Operazioni 
fare clic sulla voce Open e quindi sul 
bottone Modifica. Si aprirà una fine¬ 
stra da dove selezionare l'applicazio¬ 
ne da utilizzare per questa operazio¬ 
ne. Premendo il bottone Sfoglia sarà 
possibile percorrere l'albero delle di¬ 
rectory fino a trovare l’esatta posizio¬ 
ne dell'eseguibile. Fare quindi clic 
su Apri, poi uscite da questi menu di 
configurazione premendo OK quan¬ 
te volte sia necessario e poi Chiudi 
per terminare l'operazione. Questo 
stesso procedimento può essere uti¬ 
lizzato per eliminare la gestione di 
alcuni tipi di dato, oppure per cam¬ 
biare l’applicazione associata ad un 
particolare tipo di file. 
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►► a cma di > Un’odissea moderna per 

Valeria Camagni “ Ragion j e Torti” 

Scrivo in merito alla disastrosa 
esperienza avuta con l'acquisto di 
computer Olidata. Ho acquistato un 
Alicon Pili 800 abbinato a un mo¬ 
nitor MR1707 sempre Olidata da 
l'Ipercoop di Lecce, attratta dall'as¬ 
sistenza on-site detrOlidata e dalla 
sicurezza che, mi illudevo, un mar¬ 
chio nazionale garantisce. Il siste¬ 
ma operativo Window ME era prei¬ 
stallato e questa la ritenevo una ul¬ 
teriore garanzia di affidabilità, vi¬ 
sto che la macchina avrebbe dovu¬ 
to funzionare fin dal primo momen¬ 
to! Purtroppo così non è stato, in¬ 
fatti all'accensione del computer, 
eseguita la fase di boot corretta- 
mente e vista la schermata di cari¬ 
camento di Window Me, il monitor 
si oscurava senza altro indizio di 
malfunzionamento. 

A nulla sono valsi i miei tentativi di 
capire la natura del guasto né quel¬ 
li dell'assistenza tecnica telefonica 
dell'Olidata che mi consigliava 
quindi di sostituire l'intera macchi¬ 
na presso l'ipermercato. Reimballa¬ 
to il tutto riportavo l'oggetto della 
mia frustrazione all'ipermercato 
(circa 20 Km dalla mia abitazione) 
dove venivo a sapere che quel mo¬ 
dello era esaurito e che avrei dovu¬ 
to aspettare una nuova fornitura! 
Questo è stato solo l'inizio di un'o¬ 
dissea che mi ha portato a sostitui¬ 
re una volta l'intera macchina e 
ben tre volte il monitor, con gran 
dispendio di pazienza e carburante, 
per un totale di due settimane di 
andirivieni e una macchina da qua¬ 
si tre milioni che non ne voleva sa¬ 
pere di funzionare! Da precisare 
che uno dei monitor da me provato 
mi veniva consegnato di colore 
sbagliato, ma stranamente pur es¬ 
sendo lo stesso modello funzionava 
perfettamente! Infine, dopo tanti 


tentativi infruttuosi e relativi con¬ 
sigli del tecnico dell'ipermercato, 
ho miracolosamente risolto il pro¬ 
blema sostituendo il driver della 
scheda grafica con quello di riferi¬ 
mento dell’Asus, marca della stes¬ 
sa. Una successiva chiacchierata 
con l'assistenza telefonica Olidata 
individuava quindi il problema 
con un'incompatibilità del firmwa¬ 
re di quel particolare monitor e i 
driver di Win ME della scheda 
grafica. Il tecnico Olidata si scusa¬ 
va dell'accaduto, ma riferiva che 
la causa risiedeva nella "novità" 
del modello!!! 

Riassumendo: dopo due settimane, 
pur trattandosi di un computer 
nuovo fiammante, il problema l'ho 
risolto io e non l'Olidata; questa 
stessa azienda non ha mai testato 
quel modello di monitor con quel 
modello di computer pur facendo 
parte della stessa gamma di pro¬ 
dotti; a me rimane il dubbio di ave¬ 
re un monitor difettoso e la certez¬ 
za di aver vanificato la convenien¬ 
za dell'acquisto con centinaia di 
km percorsi e settimane di lavoro 
perse. 

Antonio Turi e Tina Rampino 

Olidata S.p.A. effettua test di verifi¬ 
ca/collaudo sui propri monitor pren¬ 
dendo in esame dei lotti a campio¬ 
ne. In particolare, il risultato dei test 
sui vari lotti campione dei monitor 
modello MR1707 Silver hanno sem¬ 
pre dato risultato positivo, garan¬ 
tendo qualità e robustezza. Il col¬ 
laudo di ogni singolo prodotto viene 
effettuato dal nostro fornitore men¬ 
tre, come detto, in Olidata viene ve¬ 
rificata a campione la conformità al¬ 
le specifiche concordate col fornito¬ 
re medesimo. Questo spiega perché 
il servizio Help Desk Olidata non ha 
potuto dare una risposta immediata 
e risolutrice al problema che il Sig. 
Antonio Turi ci segnalava dal mo¬ 


mento dell'acquisto. 

Solo dopo aver esaminato presso i 
laboratori Olidata alcuni modelli di 
monitor MR1707 Silver, rientrati per 
riparazione in quanto presentavano 
difettosità simili a quella riscontrata 
dalla cliente, siamo stati in grado di 
confermare la tipologia di guasto e 
la possibile soluzione, risultata ana¬ 
loga a quella che il Sig. Turi aveva 
già adottato grazie anche al contri¬ 
buto del tecnico dell'ipermercato. 
Scusandomi dell’accaduto a nome 
di Olidata S.p.A., sono certo che 
tutto ciò non induca la cliente Ram¬ 
pino e il Sig. Turi a pensare che tut¬ 
ti i monitor non compresi nei vari 
lotti campione siano difettosi, oppu¬ 
re, a dubitare della qualità e conve¬ 
nienza dell’acquisto di un monitor 
Olidata. 

Resp. Servizio Assistenza Clienti 
Olidata S.p.A. - Maurizio Cincotta 


> Un brutto esempio di gestione 
delPe-commerce 


Sono un vostro abbonato e volevo 
farvi presente, e se possibile parte¬ 
cipi, di ciò che mi è successo acqui¬ 
stando presso il CHL. 

Diversi mesi fa ho ritirato presso il 
negozio CHL di Ferrara una scheda 
Voodoo 3 2000 per L 188.000 + Iva. 
Dopo qualche giorno il computer 
su cui era istallata la scheda denota 
problemi: i colori sono sbiaditi e 
variano, il computer ogni tanto si 
riavvia; la scheda video scaldava 
tantissimo nonostante una ventola 
aggiuntiva nel case che garantiva 
un buon flusso d'aria, proprio ver¬ 
so la Svga. Sostituii quindi la sche¬ 
da video con un'altra in mio pos¬ 
sesso e tutto riprese a funzionare. 
Avviai la procedura di sostituzione 
e attesi la scheda nuova. Dopo più 
di due mesi che avevo restituito la 
scheda, sembrandomi un tempo ec- 


►► 
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cessivo e non avendo nel frattempo 
sentito alcuna comunicazione, te¬ 
lefonai per avere lumi alla sede di 
Firenze. Mi venne risposto che la 
pratica era sospesa poiché la sche¬ 
da non era più reperibile. Chiesi 
perché nel frattempo nessuno me lo 
aveva comunicato, neppure per e- 
mail e chiesi di avere la sostituzio¬ 
ne con un'altra scheda equivalente 
o superiore. Dopo qualche giorno 
mi fu comunicato che non era pos¬ 
sibile effettuare la sostituzione con 
equivalente o superiore e che, poi¬ 
ché la cifra era bassa, mi sarebbe 
stata restituita per intero tramite 
nota di accredito. Insistetti per ave¬ 
re la sostituzione e mi offrii di pa¬ 
gare la differenza con il modello 
Voodoo 3 3000 presente in listino. 
Mi venne risposto che per ordini 
superiori non era possibile ciò e 
che, incredibilmente, mi avrebbero 
restituito solo 160.000 + Iva, valore 
di mercato della scheda, anziché il 
valore da me pagato, appellandosi 
al contratto di vendita. Aggiunsero 
anche che la persona che mi aveva 
comunicato della restituzione per 
intero della cifra si era sbagliata. 
Rimasi allibito. Non avevo mai sa¬ 
puto di questa condizione del con¬ 
tratto, che trovo sconcertante. In 
tempo di e-commerce si mettono 
queste condizioni per danneggiare 
il cliente?! Nel settore informatico 
sappiamo che quando nasce un 
componente il suo costo è spesso il 
doppio più alto di quando esce dal 
mercato! Mettere questa condizio¬ 
ne significa che il cliente sarà sem¬ 
pre danneggiato in caso di guasti! 
Comunque acquistai la scheda 
in un altro posto e accettai le 
160.000 lire attendendomi la nota 
di accredito. A distanza di mesi, 
siamo ora a fine ottobre, control¬ 
lando i tabulati della banca scopro 
che la nota di accredito non è mai 
stata effettuata! 

A questo punto ho scritto a CHL in¬ 
vitandoli ad effettuarla celermente. 
Mi rispondono, scusandosi per i di¬ 
sguidi, che sono ora disponibili alla 
sostituzione con "equivalente o su¬ 
periore" o a farmi nota di accredito 
per 160.000! Rispondo offeso, che 
visto gli oltre otto mesi trascorsi, 
dopo che io avevo regolarmente 
versato 188.000 + Iva al CHL senza 


poter godere del bene per cui ave¬ 
vo pagato e visti gli incresciosi di¬ 
sguidi, pretendevo gli interessi 
bancari di 8 mesi sulla cifra rego¬ 
larmente versata. 

Qualsiasi altro trattamento da parte 
del CHL non mi interessa per prin¬ 
cipio, poiché sono stato disponibile 
per troppi mesi e ci sono ormai an¬ 
che gli estremi legali per appigliar¬ 
si. Desidero ringraziarvi in anticipo 
nella speranza che il mio caso trovi 
spazio e mi piacerebbe anche che 
prendeste posizione sulLe-commer- 
ce, un mercato certamente interes¬ 
sante ma che va tutelato, con politi¬ 
che di vendita corrette. Ho inten¬ 
zione di sottoporre il caso anche al¬ 
la associazione dei consumatori, 
quando avrò recuperato il numero. 

Enrico Ghezzo 


> Disservizi di CHL 

Vi racconto l'esperienza avuta con 
l'Internet Store CHL. 

In data 6 novembre mi sono deciso 
a comprare un hard disk LACIE 
Usb da 10 GByte. L'arrivo del pacco 
era previsto due giorni dopo presso 
il centro di smistamento CHL di 
Lecce (li chiamano POPITT);.tutta¬ 
via alla data prevista il pacco non 
era arrivato, nonostante le mie ri¬ 
petute visite e telefonate di control¬ 
lo. Sulla pagina degli ordini perso¬ 
nali si diceva che il pacco era pron¬ 
to per la spedizione, che non avve¬ 
niva. Cosa aspettavano a spedir¬ 
lo??? 

Lasciai passare un'altra settimana e 
dopo una mail di reclamo e svariate 
telefonate al centro Clienti, decisi 
di annullare l'ordine. Mi ero stanca¬ 
to di andare e venire da Lecce. 
Decisi così di rifare lo stesso ordine 
dell'hard disk Usb, con recapito al 
mio indirizzo di residenza. Rifacen¬ 
do l'ordine non ho potuto più usu¬ 
fruire dello sconto Web, concorda¬ 
to dal fatto che avevo eseguito l'or¬ 
dine dopo una certa ora della sera, 
e mi sono accollato in più le spese 
di spedizione. 

L'ordine (nuovo) sarebbe dovuto 
arrivare oggi 15 novembre dopo le 
16:00, ma del pacco nessuna om¬ 
bra. Dopo altre svariate telefonate 
al Centro Assistenza Clienti ed 
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un’altra mail di reclamo, due ordini 
di cui uno annullato, nulla è cam¬ 
biato: la pagina degli ordini perso¬ 
nali dice ancora che il pacco è 
pronto per la spedizione. E allora? 
Ecco perché il commercio elettro¬ 
nico in Italia non è sviluppato, vedi 
i ritardi a cui si va incontro! 

Carmine De Marco 


> Rimborsi da CHL 

Attorno al 10 di settembre ho riti¬ 
rato un computer su misura da 
CHL. Sebbene fosse esattamente il 
Pc dei miei sogni (Athlon Thunder- 
bird 700, Asus A7V, 256MB di RAM 
PC133, IBM da 30,5 GB ATA 100 e 
Geforce2), il sistema non voleva sa¬ 
perne di funzionare. Ho provato a 
installare ben 5 sistemi operativi 
(Win95, Win 98, win 98SE, Win ME 
RC2 e Win2000). Ho persino prova¬ 
to a copiare su hard disk la cartella 
di installazione di Win98SE ma a 
un certo punto dell'installazione mi 
appariva un errore che parlava di 
file cab corrotto (mentre win2000 
dava un errore nel memory mana¬ 
ger), ipotesi da scartare visto che il 
cd è funzionante (verificato il gior¬ 
no dopo con un reinstall sul mio 
vecchio sistema). Dopo infiniti ten¬ 
tativi (metto il disco a 100, a 66 e a 
33, in tutti i canali disponibili e 
provo persino col mio "vecchio" 

HD perfettamente funzionante visto 
che è quello che sto usando al mo¬ 
mento), decido di mandare indietro 
il tutto. Non chiedo l'assistenza on 
site, ma opto per il rimborso, per¬ 
ché il case è assolutamente inde¬ 
cente: lamiere piegate che impedi¬ 
scono l'inserimento di schede, sup¬ 
porto per gli HD che si inclina pe¬ 
ricolosamente di oltre 5 gradi dopo 
l'inserimento del secondo HD e al¬ 
tri difetti non trascurabili. 

Ci tengo comunque a precisare che 
è un mio diritto, protetto dalla leg¬ 
ge, avere i soldi indietro, anche 
senza nessuna motivazione valida o 
specifica. Quindi ho spedito indie¬ 
tro il computer alla CHL con la ri¬ 
chiesta di rimborso. 

33 giorni dopo la spedizione, con¬ 
trollo il mio conto in banca e vedo 
che non c'è ancora il bonifico. 

Chiamo CHL e chiedo informazio- » 
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ni: il ragazzo al telefono mi dice che 
è strano (sì, ci credo...) questo ritar¬ 
do e che inoltrerà richiesta urgente. 
Oggi, 23 ottobre, nuovo giro in 
banca e, ovviamente, non si è visto 
il bonifico. Chiamo di nuovo CHL, 
ora più arrabbiato. La ragazza del 
centralino dice che a loro non ri¬ 
sulta che il mio Pc sia arrivato! 

Ora a parte che ho qui davanti la 
ricevuta del corriere, questa cosa 7 
giorni prima non è stata nemmeno 
accennata. Mi domando quanto do¬ 
vrò aspettare per vedere indietro i 
miei 3 milioni (che per uno studen¬ 
te non sono certo pochi...). Solo per 
la cronaca segnalo che nel giugno 
dell'anno scorso ho comprato da 
CHL una scheda tv, restituita per¬ 
ché le caratteristiche tecniche pre¬ 
sentate non corrispondevano a 
realtà (va però detto per onestà che 
in quel caso la colpa era del pro¬ 
duttore e non di CHL). Il rimborso 
mi è arrivato oltre tre mesi dopo e 
solo perché mi sono accorto di non 
averlo ricevuto e ho telefonato per 
lamentarmi. Se questa è la serietà 
del più grande negozio italiano di 
hardware... 

Mattia Dal Corno 

Rispondiamo in merito alle lettere 
dei Sigg Enrico Ghezzo, Carmine 
De Marco e Mattia Dal Corno. 

Il Sig Enrico Ghezzo ha avuto pro¬ 
blemi nel sostituire la sua scheda 
con un modello equivalente o supe¬ 
riore a quella da lui acquistata. 
Questo accadeva in febbraio pro¬ 
prio mentre erano in atto dei radica¬ 
li cambiamenti per quanto riguar¬ 
dava l'intero sistema operativo rela¬ 
tivo all'assistenza. 

Pertanto ad oggi, questo genere di 
disguido non si verifica più. 

In merito al rimborso, in un primo 
momento gli era stato restituito 
160.000 anziché le 188.000 da lui 
pagate, il motivo è da attriburisi al¬ 
l'emissione automatica della nota di 
accredito alla quale il sistema ha 
imputato il prezzo più recente del 
prodotto. In seguito abbiamo con¬ 
tattato il cliente e abbiamo provve¬ 
duto a bonificargli l'intera cifra. 

In merito alle vicende dei Sigg. Car¬ 


mine De Marco e Mattia Dal Corno 
siamo allibiti e stiamo attualmente 
effettuando una serie di verifiche 
molto scrupolose aH'interno dell'a¬ 
zienda che ci consentano di indivi¬ 
duare le responsabilità relative a 
questi due casi, che ci trovano indi¬ 
gnati per la loro gravità. È presso¬ 
ché impossibile per un'azienda co¬ 
me CHL che riceve circa 1.000 ordi¬ 
ni al giorno non cadere in qualche 
polemica, ma è la prima volta che ci 
troviamo davanti a una tipologia di 
eventi così particolari. 

Ci scusiamo per quanto accaduto e 
ribadiamo che andremo fino in fon¬ 
do alle due vicende. 

CHL S.p.A. - Ufficio Pubbliche Relazioni 


> L’assistenza sulle fotocamere 
digitali Kodak 

Sono un vostro abbonato e vi scrivo 
per suggerirvi di tenere in conside¬ 
razione anche i metodi di assistenza 
adottati dalle case produttrici al fi¬ 
ne di stabilire più esatti valori e 
giudizi per i prodotti che provate e 
recensite sulla rivista. Non sempre 
un oggetto costoso e di gran marca 
significa un'adeguata assistenza, al¬ 
meno per quel che riguarda la mia 
personale esperienza. 

Il 10 luglio 1999 comprai presso il 
negozio MediaWorld una fotoca¬ 
mera digitale Kodak DC265, con un 
notevole impegno finanziario visto 
che il mio stipendio mensile è infe¬ 
riore al prezzo della stessa, senza 
informarmi di che tipo di assistenza 
avrei potuto godere da parte loro e 
della Kodak in caso di problemi 
con la fotocamera. Nel maggio 
2000 lo schermo Lcd della fotoca¬ 
mera, dopo un breve periodo 
(qualche minuto da fredda e imme¬ 
diatamente da calda), mostrava i 
menu in negativo; mi rivolsi perciò 
al reparto fotografia di Me¬ 
diaWorld per sapere da chi avere 
informazioni ed assistenza. Un si¬ 
gnore gentile mi disse che loro non 
fornivano nessuna assistenza ai lo¬ 
ro clienti e non conoscevano nes¬ 
sun centro assistenza per i prodotti 
Kodak, l'unica cosa che poteva fare 
era darmi il numero di telefono 
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dell'importatore Softeam che a sua 
volta non conosceva di centri assi¬ 
stenza ma che almeno mi ha dato il 
numero di Kodak. Dopo alcune 
chiamate di molti minuti al numero 
di Milano, passate ad ascoltare mu¬ 
sica, decisi di rinunciare e di tener¬ 
mi la DC265 così com'era, visto che 
funzionava perfettamente a parte lo 
schermo Lcd e che i menu si leggo¬ 
no anche in negativo. 

A settembre 2000 (dopo 14 mesi 
dall'acquisto e quindi fuori garan¬ 
zia) purtroppo la messa a fuoco au¬ 
tomatica si è bloccata sulla distanza 
minima (30 cm) rendendo la fotoca¬ 
mera inutilizzabile e perciò ho do¬ 
vuto riascoltare la musichetta del 
numero Kodak, pazientando finché 
sono stato messo in contatto con un 
operatore che mi ha spiegato la 
strana (almeno per me) procedura : 

> 1. La Kodak ha stabilito un co¬ 
sto fisso a prescindere dal difetto. 

> 2. Mi avrebbero inviato i dati 
per effettuare un bonifico visto che 
non ho carta di credito. 

> 3. Dopo aver pagato detta cifra 
mi avrebbero comunicato dove si 
trovava il centro assistenza per la 
riparazione. 

Ho fatto il bonifico (Conto in banca 
scozzese) e ne ho inviato copia via 
fax al numero del Regno Unito in¬ 
dicatomi e dopo un paio di giorni 
ho scoperto con grande disappunto 
che il centro assistenza Kodak più 
vicino all'Emilia Romagna si trova 
in Belgio ed è lì che dovrò spedire 
la mia fotocamera Kodak DC265. 

Vorrei dire a questo marchio molto 
importante e presente in Italia con 
prodotti di solito più costosi di 
quelli di altre case, che se rendes¬ 
sero note al momento dell'acquisto 
forme di assistenza come questa, 
probabilmente la gente non com¬ 
prerebbe prodotti Kodak. 

Ora manderò la DC265 in Belgio e 
spero che 267.099 lire pagate in an¬ 
ticipo non siano solo il prezzo per 
dirmi dove si trova il centro assi¬ 
stenza Kodak più vicino. Spero che 
pubblichiate la lettera non per fare 
pressione su Kodak per la soluzio¬ 
ne dei singoli casi ma sollecitare 
un maggiore rispetto nei confronti 
dei clienti. 

Spero inoltre che coloro che si ac¬ 
cingono a comprare prodotti ad al- ►► 
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ta tecnologia tengano presente che 
non sono prodotti usa e getta e 
quindi avranno bisogno prima o 
poi di un'assistenza che non è sem¬ 
pre proporzionale al prezzo pagato 
e men che mai al marchio che la 
dovrebbe garantire. Ho comprato 
uno scanner ed una stampante di 
una famosa marca giapponese. 
Speriamo non li debba spedire in 
Giappone. 

Gianni Domenicani 

Egr. Sig. Domenicani, 
il Suo disappunto mostrato nei con¬ 
fronti del Centro Assistenza per l’a¬ 
rea del Digitale di Kodak ci lascia 
sorpresi e dispiaciuti. Fin da subito 
Le confermiamo che il procedimen¬ 
to che Lei ha dovuto seguire è esat¬ 
tamente quello che l'azienda offre 
ai suoi clienti da sempre. Procedi¬ 
mento che è stato studiato e testato 
in modo da riuscire ad andare in¬ 
contro alle più svariate esigenze e ai 
molteplici e differenti problemi che 
possono capitare ai possessori di 
prodotti altamente tecnologici, qua¬ 
li i nostri. La piena soddisfazione 
dei nostri clienti è sempre stato 
obiettivo primario e ci sembra, sin¬ 
ceramente, di raggiungerlo nella 
maggior parte dei casi. 

Per quanto riguarda il Suo persona¬ 
le e specifico caso, vorremmo sotto¬ 
lineare un fatto molto importante: la 
Sua fotocamera DC265 Le è stata 
restituita dopo soli 3 giorni. Nono¬ 
stante il Centro di Riparazione si 
trovi in Belgio. 

Per quanto riguarda il prezzo fisso, 
che Lei pare contestare, ci rammari¬ 
ca dirLe che si tratta di una decisio¬ 
ne presa su criteri ben precisi, che 
derivano da fatti ed esperienze pas¬ 
sate che hanno portato Kodak a de¬ 
finire una via il più possibile veloce 
e soddisfacente nella risoluzione 
degli innumerevoli problemi tecnici 
che sono stati riscontrati nel tempo. 
Tuttavia Kodak, nell’ottica di un 
continuo miglioramento dei servizi 
forniti, compreso quello del Costu- 
mer Service, continuerà a prendere 
atto dei problemi specifici in cui si 
imbattono i nostri clienti, per riusci¬ 
re ad offrire performance di sempre 
più elevata soddisfazione. 

Digital & Applied Imaging 
Kodak spa 


> Lo “scarica barile” tra 
produttore e distributore 

Lo scorso ottobre acquistai alla Cdc 
di via Idrovore della Magliana 175 
a Roma un monitor LG 775 FT Ul¬ 
tra. All'arrivo in ufficio aprendo lo 
scatolone constatai che il monitor 
in oggetto era rotto nel tubo cato¬ 
dico e nella cornice anteriore. Il 
giorno successivo contattai la Cdc 
che alle mie richieste rispondeva di 
non essere in grado di effettuare la 
sostituzione in quanto la garanzia 
di LG prevedeva di mettermi in 
contatto direttamente con loro.Te- 
lefonai quindi immediatamente al 
Numero Verde della LG 800250709 
che mi informava che la prassi per 
la sostituzione del monitor consi¬ 
steva nell'invio di un loro modulo 
(Richiesta di sostituzione) via fax. 

Il modulo debitamente compilato 
veniva spedito via fax nella stessa 
mattinata del 3/10/2000. 

In data 16/10/2000 ritelefonavo al 
Numero Verde e mi veniva richie¬ 
sto un secondo invio del modulo 
che veniva da me immediatamente 
inoltrato.Dopo un'altra settimana, a 
seguito di ulteriore chiamata alla 
LG, non avendo avuto nessun tipo 
di riscontro veniva richiesto un ter¬ 
zo invio, anche questo da me inol¬ 
trato immediatamente. 

Il 6/11/2000 al solito Numero Ver¬ 
de rispondeva la Sig.ra Manuela 
che mi rassicurava dicendo che 
l'approvazione della sostituzione 
sarebbe arrivata in giornata. 

A questa telefonata ne sono susse¬ 
guite altre sempre con la Sig.ra 
Manuela per tutto il mese di no¬ 
vembre, nelle quali venivo sempre 
rassicurato che il fax mi sarebbe ar¬ 
rivato in giornata. 

In data odierna 20/11/2000 ricon¬ 
tattando la LG tramite la Sig.ra Ma¬ 
nuela al Numero Verde mi è stato 
richiesto un ulteriore invio del mo¬ 
dulo via e-mail al tecnico Massimo 
Pavesi al quale avevo già lasciato 
svariati messaggi nella casella vo¬ 
cale, vista l'impossibilità di comu¬ 
nicare con lui. 

Oggi dopo 49 giorni sono al punto 
di partenza cioè con un monitor 
rotto, pertanto inutilizzabile, e una 
marea di fax inutili. 

Arch. Enrico Mancini 


Il problema capitato al titolare della 
AfraProject è imbarazzante e ne 
siamo seriamente dispiaciuti, ciò 
che è avvenuto è stato causato da 
una serie di comportamenti errati di 
alcune persone, difficilmente ripeti¬ 
bile ma verso la quale sono stati 
presi provvedimenti. 

Premetto che abbiamo già provve¬ 
duto a consegnare un nuovo moni¬ 
tor modello 775FT al cliente in data 
30 Novembre 2000. 

Il monitor venduto da Ccd ad Afra¬ 
Project era completamente distrutto 
dal trasporto (vetro spaccato del tu¬ 
bo catodico), e per questo motivo lo 
stesso distributore di prodotti LG 
avrebbe dovuto intervenire sosti¬ 
tuendo il prodotto al cliente e suc¬ 
cessivamente contattare LG per ri¬ 
chiedere il rimborso o la sostituzio¬ 
ne. Il distributore (in base alle infor¬ 
mazioni a noi riportate) ha riferito al 
cliente che il problema era a carico 
dell'assistenza tecnica di LG. Il 
cliente ha perciò contattato un ope¬ 
ratore del Cali Center di LG chia¬ 
mando il numero verde, il quale, 
malauguratamente, ha spiegato al 
cliente che avrebbe risolto il suo 
problema tramite la procedura DOA 
LG prevista solo in caso di guasto al 
funzionamento e pertanto rifiutata 
da LG al momento della ricezione. Il 
cliente avrebbe dovuto essere infor¬ 
mato tempestivamente che la sosti¬ 
tuzione del suo monitor avrebbe do¬ 
vuto essere effettuata dal suo distri¬ 
butore e non dall'assistenza tecnica 
LG. Spero di aver chiarito i motivi 
che sono stati alla causa della com¬ 
pleta insoddisfazione di AfraProject, 
e spero anche sia altrettanto evi¬ 
dente dalla descrizione dei fatti che 
non c'è mai stata l'intenzione pre¬ 
meditata da parte di LG, di ostaco¬ 
lare il raggiungimento della solu¬ 
zione al problema del cliente. Si è 
trattato solamente di un grande 
equivoco che sarà da noi analizzato 
e utilizzato per evitare che episodi 
del genere si ripetano in futuro. La 
segnalazione dalla vostra rivista mi 
è pervenuta il giorno 24 Novembre, 
quando 3 giorni prima (21 Novem¬ 
bre) l'Assistenza LG aveva dato 
l'autorizzazione alla sostituzione del 
monitor al cliente: questo a dimo¬ 
strazione della buona fede del no¬ 
stro operato. 


►► 
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La polverizzazione del canale non fa¬ 
cilita, in generale, la comunicazione 
e il controllo di questi episodi: l'obiet¬ 
tivo di LG Electronics Italia è di sem¬ 
plificare, per quanto possibile, le pro¬ 
cedure di assistenza tecnica e di mi¬ 
gliorare con tutti i mezzi offerti dalle 
nuove tecnologie la comunicazione 
con il canale e con il cliente finale. 

Stelano Locatela - Service Manager 
LG Electronics Italia S.p.A. 


> Il supporto ai prodotti 
Microsoft è inadeguato 

Con la presente voglio sottolineare 
il mio disappunto per quanto ri¬ 
guarda il supporto fornito con i 
prodotti Microsoft. Innanzitutto i 
prodotti non vengono forniti di al¬ 
cun tipo di manuale d'uso, e, se mi 
permette, la cosa è quantomeno as¬ 
surda, visto che non si tratta di ac¬ 
cendini, ma di software dalla ge¬ 
stione molto complicata e dal costo 
che sfiora (nel caso si compri Win¬ 
dows + Office) i due milioni! 

Inoltre viene data la disponibilità 
unicamente per due telefonate gra¬ 
tuite. E queste, in assenza di ma¬ 
nuali, e col costo dei vostri prodot¬ 
ti, mi sembrano sinceramente un 
po’ pochine. (Il supporto in Internet 
è già un piccolo aiuto, ma, mi cre¬ 
da, non è assolutamente sufficiente 
per imparare come utilizzare i Vo¬ 
stri programmi, inoltre non si sarà 
mica obbligati ad utilizzare il Web, 
no?!) È poi giusto che chi compra 
Word ed Excel possa fare quattro 
telefonate e chi compra il pacchetto 
intero di Office solo due? 

Infine le spiego cosa mi è successo 
utilizzando il supporto telefonico. 
Per gestire il profilo dei miei "for¬ 
nitori", ho preparato un DataBase 
con Access. Questo Database deve 
essere pubblicato in Internet per 
cui, preparate le mie tabelle e 
query mi sono creato delle pagine 
di accesso ai dati. Volendo fare in 
modo che ogni record avesse la sua 
immagine (il banner dell'azienda) 
che ovviamente cambiava al cam¬ 
biare dei record, e non sapendo 
(per le pagine di accesso ai dati) 
come fare, ho chiamato il supporto 
tecnico. Mi hanno spiegato breve¬ 
mente e poi mi hanno indirizzato 


su una pagina Internet dove, abba¬ 
stanza facilmente, avrei trovato la 
soluzione. Però il mio problema 
non finisce lì, ad ogni immagine 
deve essere associato un link che, 
praticamente, porta al sito del for¬ 
nitore. Domando anche questo. Ri¬ 
sposta: impossibile effettuare una 
cosa del genere Non fosse per la 
mia caparbietà non sarei mai riu¬ 
scito, come poi, non senza affanni, 
ho fatto, ad effettuare questa che 
adesso mi sembra una semplice 
operazione. Ma perché il tecnico 
mi ha risposto in quel modo? 

La stessa situazione mi è capitata la 
seconda volta. Lo stesso DB andava 
pubblicato in Internet. Per far que¬ 
sto volevo utilizzare FrontPage, an¬ 
che perché il DB andava inserito in 
un Web (www.infinito.it/utenti/pf- 
snet) già creato con il celebre pro¬ 
gramma Microsoft. Pur essendo 
riuscito a fare qualcosa da solo, 
non ero soddisfatto; primo perché 
vi ero riuscito a stento, a furia di 
tentativi, senza sapere esattamente 
cosa facevo e, alla fine, non ricor¬ 
dando esattamente tutti i passaggi; 
secondo perché, dopo alcune modi¬ 
fiche le pagine di accesso ai dati, 
che prima vedevo tranquillamente 
tramite dei link all'interno del mio 
web, ora non erano più visibili. Ri¬ 
chiamo allora il supporto. La prima 
cosa che mi sento dire è: non è pos¬ 
sibile pubblicare le pagine di ac¬ 
cesso ai dati in Internet, al massimo 
può pubblicarle su una intranet! 

Ma con chi ho a che fare? Per quan¬ 
to posso capire le difficoltà nel co¬ 
noscere a fondo alcuni programmi, 
il costo di quest'ultimi mi autorizza 
a non giustificare niente e nessuno. 
Ma torniamo alla telefonata. Imme¬ 
diatamente sottolineo che avevo 
già fatto una cosa del genere e che 
avendo comprato, fra Access, 
FrontPage e VBA per Access, ben 
sei manuali (Apogeo, Mondadori, 
ecc. - anche quelli, glieli raccoman¬ 
do!) per la modica somma di altre 
480.000 lire circa, ero abbastanza 
sicuro si potesse fare. 

Alla fine restiamo d'accordo che mi 
sarebbe stata inviata un’e-mail (ri¬ 
cevuta) con allegato un file che, so 
già, non mi aiuterà un granché nel 
lavoro che dovrò fare, anche per¬ 
ché faccio già fatica a comprendere 
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alcuni concetti dei manuali tecnici 
scritti in italiano, figuriamoci in 
una lingua straniera. Già, perché la 
spiegazione è completamente in in¬ 
glese e, sebbene, come mi ha rispo¬ 
sto il primo tecnico, “al giorno 
d'oggi l'inglese lo parlano tutti", ri¬ 
spondo, come ho risposto a lui, che 
io il programma l'ho comprato in 
Italia, con lire italiane e credo di 
aver diritto ad un'assistenza in ita¬ 
liano! Unica nota positiva: questa 
seconda telefonata non mi è stata 
conteggiata nelle... due! 
Concludendo, sono abbastanza 
certo che resterò con i miei dubbi e 
i miei problemi alla ricerca di una 
soluzione fai-da-te cercata in qual¬ 
che altro, nuovo libro (e io pago!). 

Lagetti Elio 

Gentile Sig. Lagetti, 

Nell'ottica di offrire il miglior servi¬ 
zio di supporto tecnico, Microsoft ha 
di recente adottato nuove strategie 
per l'erogazione dello stesso, con 
l'obbiettivo di garantire una rapida 
ed efficace risoluzione di eventuali 
problemi. Basandosi su valutazioni 
oggettive, quali, per esempio, la ti¬ 
pologia delle richieste dei clienti e 
delle domande poste agli esperti Mi¬ 
crosoft, è stato realizzato un supporto 
on-line che rappresenta il primo 
strumento di consultazione per chi 
desidera avere una risposta imme¬ 
diata sui prodotti Microsoft. 
Disponibile alLindirizzo www.micro- 
soft.com/italy/support/, il servizio di 
supporto On Line permette all'utente 
di ricercare articoli tecnici inerenti 
problematiche già esposte al servizio 
di supporto Microsoft e trovare le ri¬ 
sposte e le soluzioni consigliate, cata¬ 
logate all'interno della Microsoft 
Knowledge Base. In questo modo, se 
precedentemente l’utente doveva 
cercare nel manuale d'uso la risolu¬ 
zione ai propri dubbi, ora trova diret¬ 
tamente a un unico indirizzo Internet 
le informazioni desiderate continua- 
mente aggiornate. Ma non è tutto. 
Chi ha la necessità di ricevere un 
aiuto in merito a qualche difficoltà ri¬ 
scontrata con l'utilizzo di prodotti Mi¬ 
crosoft potrà avvalersi dell'assistenza 
telefonica del personale tecnico. Con 
l'acquisto di ogni prodotto Microsoft, 
l'utente ha infatti diritto a due richie¬ 
ste gratuite di assistenza tecnica. La 
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scelta di mettere a disposizione del 
cliente due incidents gratuiti si è di¬ 
mostrata soddisfacente, soprattutto in 
virtù della competenza dei tecnici e 
della possibilità di utilizzare le chia¬ 
mate in un tempo illimitato. 

Per semplificare l'utilizzo dei prodot¬ 
ti, l'utente può inoltre ricorre alla 
guida in linea: per suggerimenti ra¬ 
pidi o soluzioni immediate l’help in 
linea (selezionabile in qualunque 
momento grazie al tasto Fio selezio¬ 
nabile dal menù -?-), fornisce infatti 
tutte le informazioni su come prose¬ 
guire un'operazione senza l’obbligo 
di consultare il manuale d’uso. Da 
quanto illustrato precedentemente 
risulta chiaro che le possibilità di tro¬ 
vare una soluzione da parte dell'u¬ 
tente, sono molteplici e il riscontro 
positivo dei nostri clienti ha dimo¬ 
strato la validità delle varie forme di 
assistenza offerte dal servizio di sup¬ 
porto tecnico. Nonostante ciò siamo 
dispiaciuti di venire a conoscenza di 
quanto accaduto a chi come lei non 
ha ottenuto una soddisfacente rispo¬ 
sta da parte dei nostri tecnici. Siamo 
a sua completa disposizione per veri¬ 
ficare le motivazione che hanno por¬ 
tato a una mancata risoluzione della 
problematica da lei riscontrata sull'u- 
tilizzo di alcuni prodotti Microsoft. La 
invitiamo quindi a ricontattarci nel 
caso avesse ulteriori incertezze o 
problemi irrisolti. 

Servizio di Supporto Tecnico 
Microsoft 


Il prodotto va riparato 
o sostituito? 

Nel mese di giugno 2000 ho acqui¬ 
stato presso la Tech Data Italia spa 
di S. Giuliano Milanese -Mi-2 note¬ 
book Compaq 100: Notebook 100 
K6 12" TFT CD 24X Modem 56K 
Windows 98Works 2000. 

Dopo un mese ho contattato Tech 
Data perché tutti e due i notebook 
davano problemi. Il modem non 
era rilevato, all'accensione veniva 
eseguito lo scan-disk, oppure si av¬ 
viava in modalità provvisoria, il ta¬ 
sto destro del mouse era bloccato... 
Ho restituito i Notebook alla Com¬ 
paq di Zibido San Giacomo -MI- 
per la riparazione; in data 14 set¬ 
tembre 2000 mi è stato restituito un 


Compaq 100 dichiarato riparato, 
ma effettivamente i problemi non 
sono stati risolti. Avendo già acqui¬ 
stato tale prodotto e rilevato che i 
problemi sono sempre gli stessi, ho 
fatto presente alla Compaq che la 
serie è difettosa, ma la ditta non 
vuole sostituirmi il prodotto, lo 
vuole aggiustare. 

Su questo sono pienamente d'ac¬ 
cordo, ma non vorrei inviare il no¬ 
tebook a Milano per vedermelo re¬ 
stituire con gli stessi identici pro¬ 
blemi. Attualmente la Compaq mi 
ha fornito il numero telefonico del 
Servizio Clienti a cui risponde una 
segreteria telefonica. Dopo tre mesi 
dall'acquisto non sono in grado di 
utilizzare i due notebook. 

Zanin Desi 

In relazione a quanto segnalato, ab¬ 
biamo attivato, al ricevimento della 
VS segnalazione, la struttura di 
Escalation del Customer Service. Vi 
vogliamo mettere al corrente che 
dopo alcune comunicazioni intercor¬ 
se con il cliente e nostro responsabi¬ 
le del Customer Relation Service, si 
è concordato per la sostituzione del¬ 
la macchina in questione. Inoltre vi 
informiamo che la riparazione del 
prodotto sarebbe stata possibile; ma 
Compaq ha convenuto di offrire così 
un miglior servizio. Ritenendo que¬ 
sta una soluzione efficace per garan¬ 
tire uno dei nostri principali obiettivi 
nella soddisfazione del cliente. 

Marco Schiavetta - Direzione Qualità 
Customer Advocacy Manager 
Compaq Computer S.p.A. 


> I dienti insoddisfatti 
dell’assistenza tecnica Acer 

Cortese Redazione di PC Professio¬ 
nale vi scrivo per riportare dei fatti 
molto fastidiosi che mi sono capita¬ 
ti con un notebook Acer da me ac¬ 
quistato nel luglio del 1999. Pre¬ 
metto che lavoro nel settore infor¬ 
matico-elettronico da cinque anni e 
che utilizzo il computer per lavoro. 
Il modello in questione è un Acer 
Travel Mate 512 TE. Tale notebook 
acquistato presso uno dei più gran¬ 
di distributori per rivenditori di 
Roma, ha funzionato regolarmente 
per due settimane e mezzo, dopo di 
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che improvvisamente ha smesso di 
funzionare se al suo interno era in¬ 
serita la batteria. Essendo ciò acca¬ 
duto nel mese di agosto, portai il 
computer in riparazione alla ISG di 
Roma, qualche settimana dopo,do¬ 
ve mi fu fatta lasciare solo la batte¬ 
ria. Dopo qualche settimana arrivò 
la nuova batteria, la andai a pren¬ 
dere ma all'inserimento di essa nel 
computer, la situazione era pratica- 
mente invariata. A questo punto mi 
trovavo impossibilitato a portare il 
Pc in riparazione, per necessità di 
esso, per cui contattai la ISG nel 
Febbraio 2000 e le riportai i fatti. 

Mi dissero di lasciargli il Pc con la 
batteria e così feci. Dopo due gior¬ 
ni il Pc era pronto ma con mia sor¬ 
presa non lo potevo ancora utiliz¬ 
zare con la batteria perchè essa era 
stata danneggiata dall'unità Power 
Supply del Notebook. Così ne ri¬ 
chiesi la sostituzione ma alla ISG 
mi dissero che dovevo richiedere 
personalmente la sostituzione alla 
Acer Italia perché sulle batterie la 
garanzia era di soli sei mesi o giù 
di lì. Così telefonai alla Acer Italia 
e dopo svariate telefonate riuscivo 
a ottenere un po'di attenzione sul 
mio caso. L'operatore al telefono 
disse di spedire la batteria presso 
la Acer Italia e che avrebbero prov¬ 
veduto loro direttamente alla sosti¬ 
tuzione in garanzia. Così feci. Detto 
ciò aspettai notizie e non vedendo 
nulla il 28 giugno mandai un solle¬ 
cito scritto tramite Raccomandata, 
allegando tutto lo storico del mio 
Pc. A oggi, 4 settembre 2000 non ho 
ancora le mie batterie e sono co¬ 
stretto a rivolgermi a voi sperando 
così di riuscire nel mio intento di 
ottenere ciò che è un mio diritto: 
l'attenzione da parte di Acer. 

Marco Kluckert 

Sono indignato per la lentezza in¬ 
credibile dell'assistenza offerta dal¬ 
la Acer in caso di prodotti difettosi. 
Attirato da una formula di paga¬ 
mento a mio avviso conveniente, il 
giorno 12 settembre 2000 acquistai 
un notebook ACER modello 
TM347T presso un grosso punto 
vendita al consumo di Piacenza. 
Purtroppo l'apparecchio presenta¬ 
va subito un difetto: a freddo non 
riusciva mai ad avviarsi corretta- ^ 
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mente al primo colpo, ma erano 
necessari uno o più riawii, dopo¬ 
diché funzionava normalmente. Ef¬ 
fettuate tutte le prove possibili, 
sentito anche il parere di altre per¬ 
sone, giunsi alla conclusione che 
doveva trattarsi di un guasto alla 
Ram, alla scheda madre o forse al¬ 
la scheda video, per cui contattai 
telefonicamente il centro Acer di 
Agrate Brianza. Una gentile opera¬ 
trice mi spiegò le modalità per la 
riparazione in garanzia dell'appa¬ 
recchio, segnalandomi tre centri 
specializzati tra cui scegliere quel¬ 
lo più comodo. Abitando attual¬ 
mente per motivi di lavoro a Pia¬ 
cenza, mi recai personalmente il 
giorno 13.10.2000 a Milano presso 
la I.S.G. srl, Via Marco D'Agrate 
43, per la consegna del notebook. 
Da allora (oggi è il 5 dicembre) il 
mio apparecchio è ancora nei loca¬ 
li di tale società. Tutto quello che si 
riesce a sapere telefonando è che 
"quando è riparato, telefoneremo 
noi", e che il guasto riguarda la 
scheda madre, che verrà sostituita 
in garanzia, e che ci sono “un sac¬ 
co di computer guasti, i nostri tec¬ 
nici fanno ciò che possono". 

Trovo incredibile che una azienda 
come la Acer non sia in grado di 
offrire a un proprio cliente, che ol¬ 
tretutto ha acquistato un prodotto 
non propriamente economico, 
un'assistenza post vendita degna di 
questo nome. 

Praticamente non sono riuscito mai 
a usare, dal giorno di acquisto, il 
mio notebook e ormai dispero di 
averlo per Natale, quando mi sa¬ 
rebbe stato veramente necessario. 

I tempi di attesa mi sembrano as¬ 
surdamente lunghi e trattandosi di 
prodotti destinati a una rapida ob¬ 
solescenza, ogni settimana che tra¬ 
scorre senza avere indietro il Pc mi 
dà l'impressione di buttare al vento 
i miei soldi. Sono rimasto deluso 
dall'inefficienza di questa azienda 
che credevo molto seria e ho voluto 
narrare la mia vicenda non solo per 
protestare, ma anche per mettere in 
guardia chi è in procinto di acqui¬ 
stare un notebook, affinché tenga in 
debita considerazione non solo il 
prodotto in sé, ma anche l'affidabi¬ 
lità del servizio post vendita. 

Claudio Pecci 


Dopo aver speso 5.500.000 di lire, 
per un PC Acer, mi ritrovo con un 
PC fantasma da più di un mese! Un 
PC che non ho ancora! 

Premetto che non era mia intenzio¬ 
ne acquistare un Acer, in quanto la 
reputazione dei portatili Acer, pur 
buona per funzionalità delle mac¬ 
chine, non è soddisfacente per la 
loro robustezza, per la vera e pro¬ 
pria "portabilità" che dovrebbe 
contraddistinguere un notebook. 
Alla fine, pur titubante, per una 
questione di fornitore e di ordine, 
ho optato per un notebook Acer. 
Dopo quasi un mese di attesa, con 
conseguente atteggiamento negati¬ 
vo per il servizio offerto, arriva il 
notebook da me ordinato, un Travet 
Mate 732TE. Avvio il computer e, 
come per magia, il 732TE, oltre a 
bloccarsi diverse volte senza darmi 
la possibilità di chiudere l'applica¬ 
zione bloccata con Ctrl+Alt+Canc, 
puntualmente nel bel mezzo di 
qualche lavoro si pianta e si riavvia 
da solo, procedendo a effettuare lo 
scandisk (ovviamente) in seguito al¬ 
la procedura poco ortodossa di 
“chiusura". Ovvio che tutti i dati im¬ 
messi nel programma in uso all'atto 
del riavvio del sistema sono persi! 
Be', non è proprio un bel modo di 
lavorare! un PC portatile con il 
quale si deve vivere nella paura di 
perdere i dati! Comunque andiamo 
avanti. Tengo a precisare che que¬ 
sto difetto lo presenta sia con ali¬ 
mentazione a batteria, sia con la 
sola alimentazione di rete, sia con 
l'alimentazione di rete con batteria 
inserita. Ma non è finita. Su consi¬ 
glio del rivenditore, faccio un reco¬ 
very per ripristinare al meglio i dati 
di fabbrica, dopodiché il computer 
sembra andare bene, mi permette di 
fare la procedura Ctrl+Alt+Canc in 
caso di blocco e per quasi un'ora mi 
lascia lavorare. Ma poi si riavvia 
nuovamente da solo! Eh, con questi 
notebook non si può lavorare per 
più di un'ora, penso io. Ma eccomi i 
colleghi a ribadirmi il contrario: il 
notebook ti lascia lavorare anche 
per giornate intere! Be', forse è ve¬ 
ro, così dovrebbe essere, ma all'A- 
cer forse non la pensano così! Allo¬ 
ra, estremo rimedio, formatto l’HD 
e reinstallo tutto: risultato? Il com¬ 
puter va bene, ma dopo 1 ora circa, 
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torna a ripresentare lo stesso pro¬ 
blema! Chiamo il numero dell’assi¬ 
stenza e il tecnico mi dice che non 
è a conoscenza di un simile proble¬ 
ma e che il computer deve essere 
spedito a Milano. Ma secondo voi è 
giusto? Ci devo rimettere le spese 
di spedizione? Altri giorni senza 
PC? E soprattutto non avrò un com¬ 
puter nuovo, sostituito ma soltanto 
riparato! Questa è la cosa più as¬ 
surda! Spendere 5.500.000 di lire 
per avere dopo 2 giorni di "utiliz¬ 
zo" un computer riparato?!? 

Ad ogni modo, trascorsa un'altra 
settimana senza un PC da lavoro, il 
rivenditore ha provveduto a sosti¬ 
tuirmi il notebook con uno “nuo¬ 
vo", o meglio arrivato come tale da 
un fornitore. Con mia sorpresa, il 
nuovo PC funziona, ma non si trat¬ 
ta di un PC nuovo: non solo la con¬ 
fezione non era sigillata, ma la por¬ 
ta IrDA non presenta la solita co¬ 
pertura di plastica, bensì un pezzet¬ 
to di scotch che ha lasciato anche 
un alone di colla sulla stessa, poi 
pulito. In più il drive del Cd-Rom è 
graffiato, oltre a non funzionare a 
dovere nel meccanismo di apertu¬ 
ra. Io non accuso il rivenditore cir¬ 
ca l'utilizzo del PC perché il note¬ 
book non è stato aperto da loro, ma 
sembra proprio che il loro fornito¬ 
re gli abbia consegnato un PC d'e¬ 
sposizione, se non usato/riparato! 
Comunque il seriale era diverso, e 
mancava alla scatola Acer l'etichet¬ 
ta di sigillo. A voi tirare le conclu¬ 
sioni. 

Francesco Ponticelli 

Gentile Redazione di PC Professiona¬ 
le, siamo spiacenti dei problemi in¬ 
contrati da alcuni nostri clienti nell'u- 
tilizzo di alcuni nostri prodotti e stia¬ 
mo mettendo in atto tutte le azioni 
necessarie per risolvere eventuali 
problematiche che dovessero essere 
ancora aperte. I problemi subiti dai 
nostri clienti sono dovuti principal¬ 
mente ad una riorganizzazione del 
centro di assistenza e del nostro ser¬ 
vizio clienti, con la finalità di fornire 
un servizio post vendita all'altezza 
della leadership che il brand Acer ha 
nel settore dei computer portatili nel 
mercato italiano. 

Riguardo alle singole problematiche 
rispondo brevemente di seguito: 
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> 1. Sig. Francesco Ponticelli - 
Computer in Assistenza Tecnica: il 
prodotto che era stato inviato al 
cliente in questione e che risultava 
essere già stato aperto, era in effetti 
stato controllato dal nostro Centro di 
Assistenza per verificarne il corretto 
funzionamento. L'adesivo sulla porta 
infrared e Timballo aperto sono 
quindi da ricondurre a un controllo 
effettuato da nostro personale. 

> 2. Sig. Claudio Pecci - Computer 
in assistenza tecnica: riguardo a 
questo caso ci scusiamo nuovamente 
con il cliente e stiamo provvedendo 
a riparare e rispedire il prodotto nel 
più breve tempo possibile. 

> 3. Sig. Marco Kluckert: il clien¬ 
te ha spedito il suo prodotto in assi¬ 
stenza tecnica il 19/10 ed è stato ri¬ 
parato e rispedito entro fine Otto¬ 
bre. Anche in questo caso il disagio 
subito dal cliente nei mesi prece¬ 
denti è da attribuire alla riorganiz¬ 
zazione di cui sopra. 

Cogliamo comunque l’occasione per 
sottolineare l’attenzione che Acer de¬ 
dica alla soddisfazione dei suoi dien¬ 
ti e sicuramente la segnalazione di 
queste problematiche ci aiuta a mi¬ 
gliorare e a fornire un servizio sem¬ 
pre mighore ai cbenti che decidono di 
affidarsi ai nostri prodotti. 

Federico Carozzi 
Acer italy - Notebook Produci Manager 


Le famose “offerte speciali” 

Il giorno 12 Ottobre mi sono recato 
presso il punto vendita Me¬ 
dia World di Pisa per acquistare una 
stampante Epson Stylus Scan 2000 
(un modello all-in-one con funzioni 
di stampante, scanner e copiatrice) 
al prezzo indicato sul volantino, 
cioè lire 379.000. Purtroppo la 
stampante in questione non era an¬ 
cora arrivata. Essendo interessato a 
quel prodotto, che ritenevo essere 
venduto ad un prezzo interessantis¬ 
simo, anche in considerazione del 
fatto che con un piccolo aggravio 
di spese potevo usufruire di una 
garanzia triennale, ho chiesto 
quando potevo ritornare per pren¬ 
derla. Mi hanno risposto di passare 
dopo una settimana, e così ho fatto 
ricevendo sempre la stessa risposta: 
"La stampante deve ancora arriva¬ 


re, mi spiace passi fra qualche gior¬ 
no". Stessa musica la settimana 
successiva. Essendo la fine dell'of¬ 
ferta imminente (l'offerta durava 
dal 12 Ottobre al 4 Novembre) 
chiesi se era possibile prenotarla 
per "bloccare il prezzo". La rispo¬ 
sta, ovviamente, è stata negativa 
ma un addetto ha cercato di rassi¬ 
curarmi dicendo che probabilmen¬ 
te l'offerta, relativamente a quella 
stampante, sarebbe stata prolunga¬ 
ta in virtù della sua indisponibilità 
nel periodo previsto. Nello stesso 
periodo, in un altro negozio di 
un'altra catena informatica nazio¬ 
nale, la stessa stampante era ven¬ 
duta a lire 369.000. L'offerta era va¬ 
lida per pochi giorni. Ma essendo 

10 intenzionato ad avere una ga¬ 
ranzia triennale ritenevo congruo 
pagare la stessa stampante qualche 
soldo in più pur di avere la sicurez¬ 
za di una garanzia pluriennale. Og¬ 
gi, Giovedì 2 Novembre, sono nuo¬ 
vamente tornato al centro Me¬ 
dia World di Pisa per avere notizie 
della stampante. Come ormai da 
consuetudine ho ricevuto come ri¬ 
sposta "che la stampante non era 
arrivata e che probabilmente non 
sarebbe giunta più essendo l'offerta 
volta al termine". Arriviamo al 
dunque. Purtroppo la stampante in 
offerta presso Media World non è 
arrivata e sembra che non arrivi or¬ 
mai più, l'offerta presso il negozio 
della catena concorrente è scaduta 
e la possibilità che l'offerta sulla 
stampante in vendita presso Me- 
diaWorld venga prolungata è inesi¬ 
stente. Adesso il prodotto dei miei 
desideri è disponibile solo nei ne¬ 
gozi Strabilia, Ccd e Vobis a 
399.000 lire ma con una garanzia di 
un anno. Ascoltando le false notizie 
pubblicate sul volantino dell'offerta 
ho perso la possibilità di acquistare 
la stampante a lire 369.000, doven¬ 
dola pagare adesso lire 399.000 , 
cioè 30.000 lire di più, e senza la 
possibilità di estendere la garanzia 
a 3 anni. Questo è il guadagno che 

11 comune consumatore ha fatto fi¬ 
dandosi della serietà di una grossa 
catena nazionale come è Me¬ 
dia World. A questo punto mi sorge 
un dubbio: o l'offerta è inventata 
solo per attirare visitatori oppure, 
cosa che dubito, è che a Me- 


diaWorld sono dei dilettanti e quin¬ 
di è il caso di smettere di comprare 
da loro. Concludo ricordando che 
nel mercato moderno la soddisfa¬ 
zione del cliente è tutto, fregarlo o 
dargli l'impressione di essere preso 
in giro non è il miglior modo per 
fidelizzarlo. 

Fabio Neri 

NelTesprimere il nostro dispiacere 
per il disagio involontariamente cau¬ 
sato, intendiamo qui di seguito spie¬ 
gare i motivi di tale disguido: la con¬ 
segna della stampante Epson Stylus 
Scan 200, in vendita a Lit. 379.000 
come da ns. offerta valida dal 12 ot¬ 
tobre al 4 novembre u.s., ha subito 
dei ritardi per disguidi avvenuti du¬ 
rante il trasporto dal magazzino del 
ns. fornitore al ns. magazzino di Pisa. 
Il personale addetto alle vendite, sa¬ 
pendo dei quotidiani arrivi di mate¬ 
riale presso il ns. magazzino, dava 
per certo la consegna imminente del 
prodotto pubblicato sul volantino 
promozionale. Al Sig. Fabio Neri, 
prontamente contattato dal respon¬ 
sabile del negozio di MW di Pisa, per 
scusarci del disagio causato, abbia¬ 
mo offerto una stampante con carat¬ 
teristiche superiori e con il prezzo 
del prodotto in promozione. 

Ci preme però sottolineare che la po¬ 
litica commerciale di MediaWorld 
prevede che tutti i prodotti presenti 
sul volantino promozionale siano di¬ 
sponibili alla data di pubblicazione 
dello stesso. Siamo consapevoli del 
fatto che, dal punto di vista del Sig. 
Fabio Neri, questa considerazione 
può essere secondaria, visto che il 
cliente desiderava uno specifico pro¬ 
dotto che al momento, come spiega¬ 
to, non era disponibile; da un punto 
di vista generale, invece, la messa in 
discussione della serietà commercia¬ 
le di MediaWorld non ci sembra 
plausibile. 

Ci auguriamo che le spiegazioni sia¬ 
no state sufficientemente chiare ed 
abbiano rassicurato sulla serietà del¬ 
la nostra catena e sulla bontà delle 
nostre offerte. Ringraziamo il Sig. 
Neri per averci dato l'occasione di 
spiegare il disguido avvenuto ed 
esprimere l'importanza della soddi¬ 
sfazione dei clienti per MediaWorld. 

MediaWorld - Il Direttore Generale 
Pierluigi Bernasconi 


189 

PC Professionale 










